Atti Parlamentari

1

Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

CAMERA DEI DEPUTATI ™™

PROPOSTA DI LEGGE

d’iniziativa della deputata QUARTAPELLE PROCOPIO

Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d’Europa

contro il traffico di organi umani, fatta a Santiago de Compostela

il 25 marzo 2015, nonché norme di adeguamento dell’ordinamento
interno

Presentata il 6 agosto 2018

OnorevoLr CorLecur! — L'azione di con-
trasto al traffico di esseri umani al fine di
rimuoverne gli organi & attualmente disci-
plinata da due strumenti internazionali: il
Protocollo del 2000 sulla prevenzione, sop-
pressione e persecuzione del traffico di
esseri umani, in particolar modo donne e
bambini addizionale alla Convenzione

ONU contro la criminalita organizzata trans-

nazionale — e la Convenzione del Consiglio
d’Europa sull’azione contro la tratta di
esseri umani del 2005.

Anche la Convenzione del Consiglio d’Eu-
ropa sui diritti dell’'uomo e la biomedicina
del 1997 si occupa della materia, in quanto
proibisce I'uso del corpo umano e di ogni
sua parte a fini di guadagno; il Protocollo
addizionale alla stessa Convenzione, adot-
tato nel 2002, proibisce esplicitamente il
traffico di organi (articolo 22).

Questi strumenti internazionali si occu-
pano, tuttavia, solo dei casi in cui la per-
sona & oggetto di misure coercitive o frau-
dolente al fine di rimuoverne gli organi,
mentre non si occupano delle situazioni in
cui il donatore ha adeguatamente prestato
il proprio consenso o per altri motivi non &
considerato vittima del traffico di esseri
umani. Esiste quindi un «vuoto norma-
tivo », evidenziato in sede di Consiglio d’'Eu-
ropa (CoE), che la Convenzione in esame
contro il traffico di organi umani intende
colmare.

In seguito a uno studio congiunto del
CoE e delle Nazioni Unite sul traffico di
organi, tessuti e cellule del 2008 e a un
rapporto dell’aprile 2011 del Comitato eu-
ropeo dei problemi del crimine, del Comi-
tato d’indirizzo sulla bioetica e del Comi-
tato europeo sul trapianto di organi, nel
febbraio 2012 il Comitato dei Ministri del
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CoE ha istituito un Comitato ad hoc di
esperti sul traffico di organi umani, tessuti
e cellule con lincarico di preparare un
progetto di Convenzione contro il traffico
di esseri umani ed eventualmente anche un
Protocollo addizionale sul traffico di tessuti
e cellule umane. A fine 2012, il Comitato ad
hoc di esperti ha presentato un primo testo
della Convenzione contro il traffico di es-
seri umani e raccomandato la possibilita di
adottare in futuro il Protocollo addizionale.

Il testo della Convenzione ¢ stato nego-
ziato nell’ambito del Comitato europeo sui
problemi del crimine nel corso del 2013.
L'Assemblea parlamentare del CoE ha
espresso un parere consultivo e non vinco-
lante sul testo nel novembre 2013 (opinion
286). L'analisi del testo & proseguita nel-
I'ambito del Gruppo relatore sulle que-
stioni giuridiche (GR-J). II Comitato dei
ministri del CoE ha approvato il testo fi-
nale della Convenzione il 9 luglio 2014 € ha
contestualmente adottato anche il rapporto
esplicativo annesso alla stessa.

La Convenzione contro il traffico di
organi umani & stata aperta alla firma il 25
marzo 2015 a Santiago de Compostela (Spa-
gna).

La Convenzione del CoE contro il traf-
fico di organi umani si propone di contri-
buire all’abolizione del traffico di organi
umani attraverso l'introduzione di una se-
rie di fattispecie penali nell’'ordinamento
giuridico delle Parti.

La Convenzione si compone di un pre-
ambolo e di 33 articoli, divisi in 9 capitoli.

Il preambolo richiama le finalita della
Convenzione e gli strumenti giuridici inter-
nazionali esistenti in materia di traffico di
organi umani:

la Dichiarazione universale dei diritti
dell’'uomo del 1948;

la Convenzione per la tutela dei diritti
dell'uomo e delle liberta fondamentali del
1950;

la Convenzione per la protezione dei
diritti dell'uomo e della dignita dell’essere
umano nei confronti delle applicazioni della
biologia e della medicina: Convenzione sui
diritti dell'uomo e la biomedicina del 1997
(anche detta « Convenzione di Oviedo », resa
esecutiva dalla legge n. 145 del 2001);

il Protocollo addizionale alla Conven-
zione di Oviedo sul trapianto di organi e
tessuti di origine umana del 2002 (non
ratificato dall’'Italia);

il Protocollo sulla prevenzione, sop-
pressione e persecuzione del traffico di
esseri umani, in particolar modo donne e
bambini del 2000:;

la Convenzione del Consiglio d’Eu-
ropa sull’azione contro la tratta di esseri
umani del 2005.

Il capitolo I descrive gli obiettivi della
Convenzione e fornisce una descrizione dei
termini usati. Ai sensi dell’articolo 1, la
Convenzione ha l'obiettivo di prevenire e di
contrastare il traffico di organi umani, di
proteggere i diritti delle vittime e di favo-
rire la cooperazione a livello nazionale e
internazionale nella lotta contro il traffico
di organi umani. L'articolo 1, paragrafo 2,
istituisce un meccanismo di verifica di at-
tuazione della Convenzione, richiamato in
seguito dagli articoli 23, 24 e 25. L'articolo
2 definisce 'ambito di applicazione della
Convenzione e introduce le definizioni di
« traffico di organi umani» e di «organo
umano ». L'articolo 3 proibisce ogni discri-
minazione nell’attuazione della Conven-
zione, in particolare nelle misure adottate a
protezione dei diritti delle vittime.

Il capitolo II contiene disposizioni di
diritto penale sostanziale in materia di traf-
fico di organi umani che le Parti della
Convenzione si impegnano a introdurre nei
rispettivi ordinamenti giuridici. In partico-
lare, la Convenzione stabilisce 'obbligo delle
Parti di adottare le misure legislative o di
altro tipo necessarie a introdurre nell’or-
dinamento nazionale, se commesse con dolo,
le seguenti fattispecie criminali:

(i) rimozione di organi umani da per-
sone vive o defunte, senza consenso libero,
informato e specifico del donatore (vivo o
defunto) e nel caso in cui il donatore (vivo)
o un terzo (nel caso di donatore vivo o
defunto) offrano o ricevano un vantaggio
finanziario o equivalente (articolo 4);

(i) uso degli organi rimossi illecita-
mente (articolo 5);

(ii1) adescamento e reclutamento ille-
cito di donatori e riceventi di organi e
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corruzione attiva o passiva di professionisti
sanitari, pubblici ufficiali o persone che
lavorano per enti privati che provvedono
alla rimozione o al trapianto illeciti di
organi (articolo 7);

(iv) preparazione, conservazione, de-
posito, trasporto, trasferimento, ricezione,
importazione ed esportazione di organi
umani illecitamente rimossi (articolo 8);

(v) istigazione e favoreggiamento alla
commissione delle fattispecie criminali pre-
viste dalla Convenzione e tentativo inten-
zionale di commettere tali fattispecie (ar-
ticolo 9).

La Convenzione prevede la possibilita
per le Parti di introdurre specificamente
come fattispecie criminali anche la rimo-
zione e I'impianto di organi umani da do-
natori vivi o deceduti che avvengono al di
fuori del sistema nazionale di trapianti o in
violazione delle leggi e delle regole in ma-
teria (articolo 4, paragrafo 4, e articolo 6).

L’articolo 10 stabilisce i criteri di giuri-
sdizione delle Parti in riferimento alla Con-
venzione, adottando sia il principio di ter-
ritorialita, sia il principio di nazionalita del
reo o della vittima. Ai sensi dell’articolo 11,
la Convenzione si applica anche alle per-
sone giuridiche, senza pregiudizio per la
responsabilita penale delle persone fisiche
coinvolte.

L’articolo 12 obbliga le Parti a stabilire
sanzioni effettive, proporzionate e dissua-
sive per chi commette le fattispecie previste
dalla Convenzione, fino alla privazione della
liberta. Le Parti devono a tale fine tenere
conto sia delle circostanze aggravanti pre-
viste dall’articolo 13, sia dell’esistenza di
sentenze passate in giudicato (articolo 14).

Il capitolo IIT stabilisce norme di pro-
cedura e impegna le Parti ad assicurare
l'investigazione e il processo per le fatti-
specie previste dalla Convenzione. Non ¢&
necessaria a tale fine l'esistenza di alcuna
denuncia formale (articoli 15 e 16). Le
Parti si impegnano, inoltre, a cooperare per
dare attuazione alla Convenzione; quest'ul-
tima puo essere altresi usata, se necessario,
come riferimento legale per la richiesta di
estradizione o di assistenza legale reci-
proca (articolo 17).

Il capitolo IV si occupa delle misure per
la protezione delle vittime, garantendo in
particolare: I'accesso delle vittime alle in-
formazioni che le riguardano; 'assistenza
nelle attivita di recupero psico-fisico; il
diritto al risarcimento (articolo 18). Larti-
colo 19 elenca i diritti delle vittime durante
i procedimenti penali relativi alle fattispe-
cie previste dalla Convenzione. E infine
stabilito l'obbligo di protezione effettiva
contro potenziali ritorsioni o intimidazioni
ai testimoni (articolo 20).

Il capitolo V si occupa delle misure
preventive da adottare a livello nazionale e
internazionale per la lotta contro il traffico
di organi umani. A livello nazionale, I'ar-
ticolo 21 stabilisce I'obbligo delle Parti di
assicurare l'esistenza di un sistema di tra-
pianti nazionale trasparente, di favorire
I'accesso equo ai trapianti e di permettere
la raccolta, I'elaborazione e lo scambio di
informazioni relative alle fattispecie previ-
ste dalla Convenzione. E anche prevista
I'adozione di misure per la formazione
degli operatori sanitari e di campagne di
sensibilizzazione. A livello internazionale,
I'articolo 22 stabilisce 'obbligo delle Parti
di cooperare e in particolare di riferire il
numero di casi di traffico di organi al
Comitato delle Parti, quando richiesto, non-
ché di nominare un punto di contatto na-
zionale per lo scambio di informazioni.

Il capitolo VI istituisce un meccanismo
di controllo della Convenzione attraverso
I'istituzione di un Comitato delle Parti, com-
posto dai rappresentanti delle Parti stesse.
Il Comitato & convocato dal Segretario ge-
nerale del CoE e si riunisce su richiesta di
almeno un terzo delle Parti o del Segretario
generale (articolo 23). L'articolo 24 identi-
fica i rappresentanti di altri organi che
possono partecipare al Comitato (senza di-
ritto di voto). L'articolo 25 elenca le fun-
zioni del Comitato.

I capitoli VII, VIII e IX regolano vari
aspetti tecnici e procedurali relativi alla
Convenzione. Larticolo 26 si occupa dei
rapporti con gli altri strumenti internazio-
nali; 'articolo 27 regola la presentazione e
I'approvazione di emendamenti alla Con-
venzione.
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Ai sensi dell’articolo 28, la Convenzione
¢ aperta alla firma degli Stati membri del
CoE, dell'Unione europea e degli Stati non-
membri del CoE che godono dello status di
osservatore, nonché alla firma di ogni altro
Stato non-membro su invito del Comitato
dei Ministri. Il Segretariato Generale del
CoE ¢ depositario della Convenzione. La
Convenzione entra in vigore dopo tre mesi
dalla ratifica di cinque Parti firmatarie,
inclusi tre Stati membri del CoE.

Larticolo 29 disciplina I'applicazione ter-
ritoriale della Convenzione. Non sono am-
messe altre riserve oltre quelle esplicita-
mente previste dall’articolo 30. Il Comitato
delle Parti ha il compito di facilitare la
risoluzione di eventuali controversie tra le
Parti relative alla Convenzione (articolo
31). Larticolo 32 prevede la possibilita per
le Parti di denunciare la Convenzione. L'ar-
ticolo 33 disciplina il sistema di notifiche
ad opera del Segretariato generale del CoE.

La presente proposta di legge si com-
pone di 9 articoli.

L’articolo 1 reca l'autorizzazione alla
ratifica.

L’articolo 2 contiene l'ordine di esecu-
zione.

L’articolo 3 reca « Modifiche al codice
penale ».

In particolare, tenendo conto degli in-
terventi gia effettuati in materia con la
legge n. 236 del 2016, che ha introdotto
I'articolo 601-bis del codice penale, ven-
gono introdotte nel codice penale le se-
guenti ulteriori fattispecie delittuose:

1) articolo 601-ter. Prelievo di organi
da persona vivente: si punisce il prelievo
illecito di un organo, parte di un organo o
un tessuto da persona vivente, in attua-
zione di quanto previsto dall’articolo 4 della
Convenzione e coerentemente con le fina-
lita di cui all’articolo 2, paragrafo 2, della
stessa;

2) articolo 601-quater. Uso di organi
prelevati illecitamente da persona vivente:
si introduce una fattispecie residuale, ri-
spetto alle altre previste dal presente dise-
gno di legge, in attuazione dell’articolo 5
della Convenzione;

3) articolo 601-quinquies: tale dispo-
sizione punisce l'esercente la professione

sanitaria, il quale si fa dare o promettere
denaro o altra utilita per effettuare un
prelievo illecito di un organo da persona
vivente nonché il soggetto che da o pro-
mette al sanitario denaro o altra utilita,
coerentemente con quanto prescritto dal-
I'articolo 7, paragrafi 2 e 3, della Conven-
zione.

Tra le altre modifiche del codice penale
si segnalano:

I'introduzione dell’articolo 601-sexies,
il quale prevede circostanze aggravanti spe-
ciali per il caso in cui la vittima sia mino-
renne o versi in stato di inferiorita fisica o
psichica e per il caso di morte della per-
sona sottoposta a prelievo o a trapianto;

I'introduzione dell’articolo 601-sep-
ties, che detta disposizioni in materia di
pena accessoria;

nel novero dei reati indicati dal sesto
comma dell’articolo 416 del codice penale
(associazione per delinquere), vengono ri-
compresi anche i delitti di «Prelievo di
organi da persona vivente » (articolo 601-
bis), «Traffico di organi prelevati da per-
sona vivente » (articolo 601-ter) e « Uso di
organi prelevati illecitamente da persona
vivente » (articolo 601-quater) (articolo 3,
comma 1, lettera a), della proposta di legge).

L'articolo 4 detta disposizioni in materia
di responsabilita amministrativa degli enti,
in attuazione dell’articolo 11 della Conven-
zione, introducendo nel decreto legislativo
n. 231 del 2001 il nuovo articolo 25-
quinquies.1.

L'articolo 5 pone una riserva all’articolo
10, paragrafo 1, lettera e), della Conven-
zione. La suddetta disposizione convenzio-
nale prevede che ciascuno Stato contraente
adotti le misure legislative o di altra natura
necessarie per stabilire la sua giurisdizione
laddove il reato sia stato commesso da una
persona che abbia la sua residenza abituale
nel proprio territorio. E necessario porre
una riserva a tale previsione della Conven-
zione in quanto le norme del nostro ordi-
namento giuridico, che derogano al princi-
pio di territorialita sancito dall’articolo 6
del codice penale (quali gli articoli 7, 8, 9 e
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10 del medesimo codice), non contemplano
il criterio di collegamento previsto dall’ar-
ticolo 10, paragrafo 1, lettera e), della Con-
venzione. La previsione della riserva mira a
scongiurare l'applicazione di criteri spe-
ciali di giurisdizione solo per determinate
tipologie di reati.

L'articolo 6 istituisce un punto di con-
tatto, ai sensi dell’articolo 22 della Conven-
zione, prevedendo che allo stesso debbano
essere trasmesse le denunce presentate ai

sensi dell’articolo 19, paragrafo 4, della
Convenzione per il successivo inoltro allo
Stato competente.

Si rappresenta, infine, che le altre di-
sposizioni della Convenzione, in particolare
quelle di cui agli articoli 18, 19, 20 e 21,
non richiedono norme di adattamento.

L’articolo 8 contiene la clausola di in-
varianza finanziaria e l'articolo 9 regola
I'entrata in vigore.
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PROPOSTA DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Tl Presidente della Repubblica & au-
torizzato a ratificare la Convenzione del
Consiglio d’Europa contro il traffico di or-
gani umani, fatta a Santiago de Compostela
il 25 marzo 2015.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione ¢ data alla
Convenzione di cui all’articolo 1, a decor-
rere dalla data della sua entrata in vigore,
in conformita a quanto disposto dall’arti-
colo 28 della medesima Convenzione.

Art. 3.
(Modifiche al codice penale)

1. Al codice penale sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al sesto comma dell’articolo 416,
dopo le parole: «di cui agli articoli 600,
601, 601-bis » sono inserite le seguenti: «,
601-ter, 601-quater »;

b) al primo comma dell’articolo 601-
bis, dopo le parole: « parti di organi » sono
inserite le seguenti: « o tessuti »;

¢) dopo l'articolo 601-bis sono inseriti
i seguenti:

« Art. 601-ter. — (Prelievo di organi da
persona vivente) — Chiunque illecitamente
preleva un organo o parte di un organo o
un tessuto da persona vivente & punito con
la reclusione da sei a dodici anni.

Art. 601-quater. — (Uso di organi prele-
vati illecitamente da persona vivente) —
Chiunque, salvo che il fatto costituisca pitu
grave reato e fuori dei casi di concorso nel
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reato di cui all’articolo 601-ter, fa uso di un
organo o parte di un organo o di un tessuto
prelevato illecitamente da persona vivente
soggiace alla pena stabilita dall’articolo 601-
ter, ridotta di un terzo.

Art. 601-quinquies. — (Violazione degli
obblighi dell’esercente la professione sanita-
ria in materia di prelievo e uso di organi) —
Lesercente la professione sanitaria che ri-
chiede o riceve denaro o altra utilita, per sé
o per altri, ovvero ne accetta la promessa
per effettuare un prelievo illecito o per fare
uso di un organo o parte di un organo o di
un tessuto prelevato illecitamente da per-
sona vivente & punito con la reclusione da
quattro a dieci anni. La stessa pena si
applica a colui che da, offre o promette il
denaro o altra utilita all’esercente la pro-
fessione sanitaria.

Art. 601-sexies. — (Circostanze aggra-
vanti) — Nel caso in cui la vittima del reato
sia minore di etd o in stato di inferiorita
psichica o fisica, per i delitti previsti dagli
articoli 601-bis, 601-ter, 601-quater e 601-
quinquies si applica la reclusione da sette a
quindici anni; nel caso di morte della per-
sona sottoposta al prelievo o al trapianto si
applica la reclusione da dodici a ventiquat-
tro anni.

Art. 601-septies. — (Pena accessoria) —
Alla condanna per il delitto di cui all’arti-
colo 601-quinquies e per i delitti di cui agli
articoli 601-ter e 601-quater, se commessi
da persona che esercita una professione
sanitaria, consegue l'interdizione perpetua
dall’esercizio della professione ».

Art. 4.

(Modifica al decreto legislativo 8 giugno 2001,
n. 231, in materia di responsabilita ammi-
nistrativa degli enti)

1. Dopo l'articolo 25-quinguies del de-

creto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, &
inserito il seguente:

« Art. 25-quinguies.1. — (Delitti in ma-
teria di prelievo di organi) — 1. In relazione
alla commissione dei delitti di cui agli ar-
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ticoli 601-bis, 601-ter, 601-quater e 601-
quinquies del codice penale, si applica al-
I'ente la sanzione pecuniaria da quattro-
cento a mille quote.

2. In relazione alla commissione dei
delitti di cui al comma 1, se 1 fatti si
riferiscono a un organo, a parte di un
organo o a un tessuto prelevato da soggetti
di cui sia stata accertata la morte ai sensi
della legge 29 dicembre 1993, n. 578, si
applica all’'ente la sanzione pecuniaria da
duecento a cinquecento quote ».

Art. 5.

(Riserva)

1. Al momento del deposito dello stru-
mento di ratifica, il Governo dichiara di
riservarsi il diritto di non applicare l'arti-
colo 10, paragrafo 1, lettera e), della Con-
venzione di cui all’articolo 1 della presente

legge.

Art. 6.

(Punto di contatto)

1. Il punto di contatto responsabile per
lo scambio di informazioni relative al traf-
fico di organi umani, ai sensi dell’articolo
22, lettera b), della Convenzione di cui
all’articolo 1 della presente legge, & il Mi-
nistero della giustizia — Dipartimento per
gli affari di giustizia.

2. Le denunce presentate ai sensi del-
I'articolo 19, paragrafo 4, della Conven-
zione di cui all’articolo 1 della presente
legge sono trasmesse al punto di contatto di
cui al comma 1 del presente articolo per
I'inoltro al competente Stato parte della
Convenzione medesima.

Art. 7.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Le amministrazioni pubbliche inte-
ressate provvedono all’attuazione della pre-
sente legge con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
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vigente, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Art. 8.
(Entrata in vigore)
1. La presente legge entra in vigore il

giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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COUNCIL OF EUROPE
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contre le trafic d'organes humains
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Preamble
The member States of the Council of Europe and the other signatories to this Convention;

Bearing in mind the Universal Declaration of Human Rights, proclaimed by the United
Nations General Assembly on 10 December 1948, and the Convention for the Protection of
Human Rights and Fundamental Freedoms (1950, ETS No. 5);

Bearing in mind the Convention for the Protection of Human Rights and Dignity of the
Human Being with Regard to the Application of Biology and Medicine: Convention on
Human Rights and Biomedicine (1997, ETS No. 164) and the Additional Protocol to the
Convention on Human Rights and Biomedicine concerning Transplantation of Organs and
Tissues of Human Origin (2002, ETS No. 186);

Bearing in mind the Protocol to Prevent, Suppress and Punish Trafficking in Persons,
Especially Women and Children, supplementing the United Nations Convention Against
Transnational Organized Crime (2000) and the Council of Europe Convention on Action
against Trafficking in Human Beings (2005, CETS No. 197);

Considering that the aim of the Council of Europe is to achieve a greater unity between its
members;

Considering that the trafficking in human organs violates human dignity and the right to life
and constitutes a serious threat to public health;

Determined to contribute in a significant manner to the eradication of the trafficking in human
organs through the introduction of new offences supplementing the existing international
legal instruments in the field of trafficking in human beings for the purpose of the removal of
organs;

Considering that the purpose of this Convention is to prevent and combat trafficking in
human organs, and that the implementation of the provisions of the Convention concerning
substantive criminal law should be carried out taking into account its purpose and the
principle of proportionality;

Recognising that, to efficiently combat the global threat posed by the trafficking in human
organs, close international co-operation between Council of Europe member States and non-

member States alike should be encouraged,

Have agreed as follows:
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Préambule
Les Etats membres du Conseil de I'Europe et les autres signataires de la présente Convention :

Ayant a l'esprit la Déclaration universelle des droits de I'hnomme, proclamée par 1'Assemblée
générale des Nations Unies le 10 décembre 1948, et la Convention de sauvegarde des Droits de
I'Homme et des Libertés fondamentales (1950, STE n° 5) ;

Ayant a l'esprit la Convention pour la protection des Droits de 'Homme et de la dignité de
I'¢tre humain a 1'égard des applications de la biologie et de la médecine : Convention sur les
Droits de I'Homme et la biomédecine (1997, STE n°164) et le Protocole additionnel a la
Convention sur les Droits de 'Homme et la biomédecine relatif a la transplantation d'organes
et de tissus d'origine humaine (2002, STE n° 186) ;

Ayant a l'esprit le Protocole additionnel a la Convention des Nations Unies contre la
criminalité transnationale organisée visant a prévenir, réprimer et punir la traite des
personnes, en particulier des femmes et des enfants (2000) et la Convention du Conseil de
I'Europe sur la lutte contre la traite des étres humains (2005, STCE n° 197) ;

Considérant que le but du Conseil de 1'Europe est de réaliser une union plus étroite entre ses
membres ;

Considérant que le trafic d’organes humains constitue une atteinte a la dignité humaine et au
droit a la vie et fait peser une grave menace sur la santé publique ;

Déterminés a contribuer de maniere significative a 1'éradication du trafic d’organes humains
par l'instauration de nouvelles infractions venant compléter les instruments juridiques
internationaux existant dans le domaine de la traite des étres humains aux fins de prélévement
d’organes ;

Considérant que le but de la présente Convention est de prévenir et de combattre le trafic
d’organes humains et que la mise en ceuvre des dispositions de la Convention relatives au
droit pénal matériel devrait étre effectuée en tenant compte de ce but, ainsi que du principe de
proportionnalité ;

Reconnaissant que, pour lutter de maniere efficace contre la menace mondiale que constitue le
trafic d’organes humains, une coopération internationale étroite entre Etats membres et Etats

non membres du Conseil de I'Europe devrait étre encouragée,

Sont convenus de ce qui suit :
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Chapter I - Purposes, scope and use of terms
Article 1 - Purposes
The purposes of this Convention are:

a to prevent and combat the trafficking in human organs by providing for the
criminalisation of certain acts;

b to protect the rights of victims of the offences established in accordance with this
Convention;

¢ to facilitate co-operation at national and international levels on action against the
trafficking in human organs.

In order to ensure effective implementation of its provisions by the Parties, this Convention
sets up a specific follow-up mechanism.

Article 2 - Scope and use of terms

1 This Convention applies to the trafficking in human organs for purposes of transplantation or
other purposes, and to other forms of illicit removal and of illicit implantation.

2 For the purposes of this Convention, the term:

- “trafficking in human organs” shall mean any illicit activity in respect of human organs
as prescribed in Article 4, paragraph 1 and Articles 5, 7, § and 9 of this Convention;

- “human organ” shall mean a differentiated part of the human body, formed by different
tissues, that maintains its structure, vascularisation and capacity to develop physiological
functions with a significant level of autonomy. A part of an organ is also considered to be
an organ if its function is to be used for the same purpose as the entire organ in the
human body, maintaining the requirements of structure and vascularisation.

Article 3 - Principle of non-discrimination

The implementation of the provisions of this Convention by the Parties, in particular the
enjoyment of measures to protect the rights of victims, shall be secured without discrimination
on any ground such as sex, race, colour, language, age, religion, political or any other opinion,
national or social origin, association with a national minority, property, birth, sexual
orientation, state of health, disability or other status.

Chapter II - Substantive Criminal Law
Article 4 - Illicit removal of human organs
1 Each Party shall take the necessary legislative and other measures to establish as a criminal

offence under its domestic law, when committed intentionally, the removal of human organs
from living or deceased donors:
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Chapitre I - But, champ d’application et terminologie
Article 1 - But
La présente Convention vise :

a  a prévenir et a combattre le trafic d’organes humains, en prévoyant l'incrimination de
certains actes ;

b a protéger les droits des victimes des infractions établies conformément a la présente
Convention ;

¢ a faciliter la coopération aux niveaux national et international pour la lutte contre le trafic
d’organes humains.

Afin d’assurer une mise en ceuvre efficace de ses dispositions par les Parties, la présente
Convention met en place un mécanisme de suivi spécifique.

Article 2 - Champ d’application et terminologie

1 La présente Convention s’applique au trafic d’organes humains a des fins de transplantations
ou a d’autres fins, et a d’autres formes de prélevement illicite et d"implantation illicite.

2 Aux fins de la présente Convention, les termes :

- «trafic d’organes humains » désigne toute activité illicite liée a des organes humains telle
que visée a l’article 4, paragraphe 1, et aux articles 5, 7, 8 et 9 de la présente Convention ;

-  «organe humain» désigne une partie différenciée du corps humain, constituée de
différents tissus, qui maintient, de facon largement autonome, sa structure, sa
vascularisation et sa capacité a exercer des fonctions physiologiques ; une partie d’organe
est également considérée comme un organe si elle est destinée a étre utilisée aux mémes
fins que l'organe entier dans le corps humain, les criteres de structure et de
vascularisation étant maintenus.

Article 3 - Principe de non-discrimination

La mise en ceuvre des dispositions de la présente Convention par les Parties, en particulier le
bénéfice des mesures visant a protéger les droits des victimes, doit étre assurée sans
discrimination aucune fondée notamment sur le sexe, la race, la couleur, la langue, 1'age, la
religion, les opinions politiques ou toute autre opinion, 1'origine nationale ou sociale,
I'appartenance a une minorité nationale, la fortune, la naissance, 1'orientation sexuelle, I'état
de santé, le handicap ou toute autre situation.

Chapitre II - Droit pénal matériel
Article 4 - Prélévement illicite d"organes humains
1 Chaque Partie prend les mesures législatives et autres nécessaires pour ériger en infraction

pénale, conformément a son droit interne, lorsque l'acte a été commis intentionnellement, le
prélevement d’organes humains de donneurs vivants ou décédés :
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a  where the removal is performed without the free, informed and specific consent of the
living or deceased donor, or, in the case of the deceased donor, without the removal
being authorised under its domestic law;

b where, in exchange for the removal of organs, the living donor, or a third party, has been
offered or has received a financial gain or comparable advantage;

¢  where in exchange for the removal of organs from a deceased donor, a third party has
been offered or has received a financial gain or comparable advantage.

2 Any State or the European Union may, at the time of signature or when depositing its
instrument of ratification, acceptance or approval, by a declaration addressed to the Secretary
General of the Council of Europe, declare that it reserves the right not to apply paragraph 1.a
of this article to the removal of human organs from living donors, in exceptional cases and in
accordance with appropriate safeguards or consent provisions under its domestic law. Any
reservation made under this paragraph shall contain a brief statement of the relevant domestic
law.

3 The expression “financial gain or comparable advantage” shall, for the purpose of paragraph
1, b and ¢, not include compensation for loss of earnings and any other justifiable expenses
caused by the removal or by the related medical examinations, or compensation in case of
damage which is not inherent to the removal of organs.

4 Each Party shall consider taking the necessary legislative or other measures to establish as a
criminal offence under its domestic law the removal of human organs from living or deceased
donors where the removal is performed outside of the framework of its domestic
transplantation system, or where the removal is performed in breach of essential principles of
national transplantation laws or rules. If a Party establishes criminal offences in accordance
with this provision, it shall endeavour to apply also Articles 9 to 22 to such offences.

Article 5~ Use of illicitly removed organs for purposes of implantation or other purposes
than implantation

Each Party shall take the necessary legislative and other measures to establish as a criminal
offence under its domestic law, when committed intentionally, the use of illicitly removed
organs, as described in Article 4, paragraph 1, for purposes of implantation or other purposes
than implantation.

Article 6 - Implantation of organs outside of the domestic transplantation system or in
breach of essential principles of national transplantation law

Each Party shall consider taking the necessary legislative or other measures to establish as a
criminal offence under its domestic law, when committed intentionally, the implantation of
human organs from living or deceased donors where the implantation is performed outside of
the framework of its domestic transplantation system, or where the implantation is performed
in breach of essential principles of national transplantation laws or rules. If a Party establishes
criminal offences in accordance with this provision, it shall endeavour to apply also Articles 9
to 22 to such offences.



Atti Parlamentari — 16 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 1091

a  sile prélevement est réalisé sans le consentement libre, éclairé et spécifique du donneur
vivant ou décédé, ou, dans le cas du donneur décédé, sans que le prélevement soit
autorisé en vertu du droit interne ;

b si, enéchange du prélevement d’organes, le donneur vivant, ou une tierce personne, s’est
vu offrir ou a obtenu un profit ou un avantage comparable ;

c  si, en échange du prélevement d’organes sur un donneur décédé, une tierce personne
s’est vue offrir ou a obtenu un profit ou un avantage comparable.

2 Tout Etat ou I'Union européenne peut, au moment de la signature ou du dépdt de son
instrument de ratification, d'acceptation ou d'approbation, par une déclaration adressée au
Secrétaire Général du Conseil de I'Europe, préciser qu'il se réserve le droit de ne pas appliquer
le paragraphe 1.a du présent article au prélevement d'organes humains de donneurs vivants,
dans des cas exceptionnels et conformément aux garanties ou dispositions appropriées sur le
consentement en vertu de son droit interne. Toute réserve faite conformément au présent
paragraphe comporte un bref exposé du droit interne pertinent.

3 Lexpression «un profit ou un avantage comparable », aux fins du paragraphel, b et c,
n'inclut pas l'indemnisation du manque a gagner et de toutes autres dépenses justifiables
causées par le prélevement ou par les examens médicaux connexes, ni I'indemnisation en cas
de dommage non inhérent au prélevement d’organes.

4 Chaque Partie doit envisager de prendre les mesures législatives ou autres nécessaires pour
ériger en infraction pénale, conformément a son droit interne, le prélevement d’organes
humains de donneurs vivants ou décédés, sil est réalisé hors du cadre de son systéeme interne
de transplantation ou quand le prélevement est réalisé en violation des principes essentiels
des lois ou des réglementations nationales en matiére de transplantation. Si une Partie érige
des infractions pénales conformément a cette disposition, elle s'efforce également d'appliquer
les articles 9 a 22 a ces infractions.

Article5 - Utilisation d’organes prélevés de maniere illicite a des fins d’implantation ou a
d’autres fins que I'implantation

Chaque Partie prend les mesures législatives et autres nécessaires pour ériger en infraction
pénale, conformément a son droit interne, lorsque 1'acte a été commis intentionnellement,
I'utilisation d’organes prélevés de maniere illicite, telle qu'elle est décrite a larticle 4,
paragraphe 1, a des fins d'implantation ou a d’autres fins que I'implantation.

Article 6 - Implantation d’organes hors du systeme interne de transplantation ou en
violation des principes essentiels des lois nationales en matiére de
transplantation

Chaque Partie doit envisager de prendre les mesures législatives ou autres nécessaires pour
ériger en infraction pénale, conformément a son droit interne, lorsque 'acte a été commis
intentionnellement, I'implantation d’organes humains de donneurs vivants ou décédés, si
cette implantation est réalisée hors du cadre du systéme interne de transplantation ou lorsque
I'implantation est effectuée en violation des principes essentiels des lois ou des
réglementations nationales en matiere de transplantation. Si une Partie érige des infractions
pénales conformément a cette disposition, elle s'efforce également d'appliquer les articles 9
a 22 a ces infractions.
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Article 7 - Illicit solicitation, recruitment, offering and requesting of undue advantages

1 Each Party shall take the necessary legislative and other measures to establish as a criminal
offence under its domestic law, when committed intentionally, the solicitation and
recruitment of an organ donor or a recipient, where carried out for financial gain or
comparable advantage for the person soliciting or recruiting, or for a third party.

2 Each Party shall take the necessary legislative and other measures to establish as a criminal
offence, when committed intentionally, the promising, offering or giving by any person,
directly or indirectly, of any undue advantage to healthcare professionals, its public officials or
persons who direct or work for private sector entities, in any capacity, with a view to having a
removal or implantation of a human organ performed or facilitated, where such removal or
implantation takes place under the circumstances described in Article 4, paragraph 1, or
Article 5 and where appropriate Article 4, paragraph 4 or Article 6.

3 Each Party shall take the necessary legislative and other measures to establish as a criminal
offence, when committed intentionally, the request or receipt by healthcare professionals, its
public officials or persons who direct or work for private sector entities, in any capacity, of any
undue advantage with a view to performing or facilitating the performance of a removal or
implantation of a human organ, where such removal or implantation takes place under the
circumstances described in Article 4, paragraph 1 or Article 5 and where appropriate Article 4,
paragraph 4 or Article 6.

Article 8 - Preparation, preservation, storage, transportation, transfer, receipt, import and
export of illicitly removed human organs

Each Party shall take the necessary legislative and other measures to establish as a criminal
offence under its domestic law, when committed intentionally:

a  the preparation, preservation, and storage of illicitly removed human organs as described
in Article 4, paragraph 1, and where appropriate Article 4, paragraph 4;

b the transportation, transfer, receipt, import and export of illicitly removed human organs
as described in Article 4, paragraph 1, and where appropriate Article 4, paragraph 4.

Article 9 - Aiding or abetting and attempt

1 Each Party shall take the necessary legislative and other measures to establish as criminal
offences, when committed intentionally, aiding or abetting the commission of any of the
criminal offences established in accordance with this Convention.

2 Each Party shall take the necessary legislative and other measures to establish as a criminal
offence the intentional attempt to commit any of the criminal offences established in
accordance with this Convention.
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Article 7 - Sollicitation et recrutement illicites, offre et demande d’avantages indus

1 Chaque Partie prend les mesures législatives et autres nécessaires pour ériger en infraction
pénale, conformément a son droit interne, lorsque I'acte a été commis intentionnellement, la
sollicitation et le recrutement d"un donneur ou d"un receveur d’organes en vue d"un profit ou
d'un avantage comparable pour la personne qui sollicite ou recrute ou pour une tierce
personne.

2 Chaque Partie prend les mesures législatives et autres nécessaires pour ériger en infraction
pénale, lorsque l'acte a été commis intentionnellement, la promesse, 1'offre ou le don, direct ou
indirect, par toute personne, d'un avantage indu a des professionnels de la santé, a ses
fonctionnaires ou a des personnes qui, a quelque titre que ce soit, dirigent ou travaillent pour
une entité du secteur privé, afin que ces personnes proceédent a un prélevement ou a une
implantation d'un organe humain ou facilitent un tel acte, quand un tel prélevement ou une
telle implantation sont effectués dans des circonstances décrites a I'article 4, paragraphe 1, ou
alarticle 5 et, le cas échéant, a l'article 4, paragraphe 4, ou a I'article 6.

3 Chaque Partie prend les mesures législatives et autres nécessaires pour ériger en infraction
pénale, lorsque l'acte a été commis intentionnellement, le fait pour des professionnels de la
santé, ses fonctionnaires ou des personnes qui, a quelque titre que ce soit, dirigent ou
travaillent pour une entité du secteur privé, de solliciter ou de recevoir un avantage indu
visant a ce que ces personnes procédent a un prélevement ou une implantation d'un organe
humain ou facilitent un tel acte, quand un tel prélevement ou une telle implantation sont
effectués dans les circonstances décrites a l'article 4, paragraphe 1, ou a l'article 5 et, le cas
échéant, a l'article 4, paragraphe 4, ou a I'article 6.

Article 8 - Préparation, préservation, stockage, transport, transfert, réception, importation
et exportation d’organes humains prélevés de maniere illicite

Chaque Partie prend les mesures législatives et autres nécessaires pour ériger en infraction
pénale, conformément a son droit interne, lorsque 'acte a été commis intentionnellement :

a la préparation, la préservation et le stockage des organes humains prélevés de maniére
illicite visés a I'article 4, paragraphe 1, et, le cas échéant, a I'article 4, paragraphe 4 ;

b le transport, le transfert, la réception, 'importation et I'exportation des organes humains
prélevés de maniere illicite, visés a l'article 4, paragraphe 1, et, le cas échéant, a I'article 4,
paragraphe 4.

Article 9 - Complicité et tentative

1 Chaque Partie prend les mesures législatives et autres nécessaires pour ériger en infraction
pénale toute complicité, lorsqu’elle a été commise intentionnellement, en vue de la
commission de toute infraction pénale établie conformément a la présente Convention.

2 Chaque Partie prend les mesures législatives et autres nécessaires pour ériger en infraction
pénale la tentative intentionnelle de commettre toute infraction pénale établie conformément a
la présente Convention.
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3 Any State or the European Union may, at the time of signature or when depositing its
instrument of ratification, acceptance or approval, by a declaration addressed to the Secretary
General of the Council of Europe, declare that it reserves the right not to apply, or to apply
only in specific cases or conditions, paragraph 2 to offences established in accordance with
Article 7 and Article 8.

Atrticle 10 - Jurisdiction

1 Each Party shall take such legislative or other measures as may be necessary to establish
jurisdiction over any offence established in accordance with this Convention, when the offence
is committed:

a in its territory; or

b onboard a ship flying the flag of that Party; or

¢ onboard an aircraft registered under the laws of that Party; or

d by one of its nationals; or

e by a person who has his or her habitual residence in its territory.

2 Each Party shall endeavour to take the necessary legislative or other measures to establish
jurisdiction over any offence established in accordance with this Convention where the
offence is committed against one of its nationals or a person who has his or her habitual
residence in its territory.

3 Any State or the European Union may, at the time of signature or when depositing its
instrument of ratification, acceptance or approval, by a declaration addressed to the Secretary
General of the Council of Europe, declare that it reserves the right not to apply or to apply
only in specific cases or conditions the jurisdiction rules laid down in paragraph 1. d and e of
this article.

4 For the prosecution of the offences established in accordance with this Convention, each Party
shall take the necessary legislative or other measures to ensure that its jurisdiction as regards
paragraphs 1. d and e of this article is not subordinated to the condition that the prosecution
can only be initiated following a report from the vicim or the laying of information by the
State of the place where the offence was committed.

5  Any State or the European Union may, at the time of signature or when depositing its
instrument of ratification, acceptance or approval, by a declaration addressed to the Secretary
General of the Council of Europe, declare that it reserves the right not to apply or to apply
only in specific cases paragraph 4 of this article.

6  Each Party shall take the necessary legislative or other measures to establish jurisdiction over
the offences established in accordance with this Convention, in cases where an alleged
offender is present on its territory and it does not extradite him or her to another State, solely
on the basis of his or her nationality.

7 When more than one Party claims jurisdiction over an alleged offence established in
accordance with this Convention, the Parties involved shall, where appropriate, consult with a
view to determining the most appropriate jurisdiction for prosecution.
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3  Tout Etat ou I'Union européenne peut, au moment de la signature ou du dépdt de son
instrument de ratification, d’acceptation ou d’approbation, dans une déclaration adressée au
Secrétaire Général du Conseil de I'Europe, préciser quil se réserve le droit de ne pas
appliquer, ou de n’appliquer que dans des cas ou conditions spécifiques, le paragraphe 2 en ce
qui concerne les infractions établies conformément a I'article 7 et a I'article 8.

Article 10 - Compétence
1 Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres qui se révelent nécessaires pour établir

sa compétence a I'égard de toute infraction établie conformément a la présente Convention,
lorsque l'infraction est commise :

a  surson territoire ; ou

b abord d'unnavire battant pavillon de cette Partie ; ou

¢ abord d'un aéronef immatriculé selon les lois de cette Partie ; ou
d  parl'un de ses ressortissants ; ou

par une personne ayant sa résidence habituelle sur son territoire.

2 Chaque Partie s’efforce de prendre les mesures législatives ou autres nécessaires pour établir
sa compétence a I'égard de toute infraction établie conformément a la présente Convention,
lorsque l'infraction est commise a I'encontre de 1'un de ses ressortissants ou d'une personne
ayant sa résidence habituelle sur son territoire.

3 Tout Etat ou I'Union européenne peut, au moment de la signature ou du dépot de son
instrument de ratification, d’acceptation ou d’approbation, dans une déclaration adressée au
Secrétaire Général du Conseil de 1'Europe, préciser quil se réserve le droit de ne pas
appliquer, ou de n'appliquer que dans des cas ou conditions spécifiques, les regles de
compétence définies aux alinéas d et e du paragraphe 1 du présent article.

4 Pour la poursuite des infractions établies conformément a la présente Convention, chaque
Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour que l'établissement de sa
compétence au titre des alinéas d et e du paragraphe 1 du présent article ne soit pas
subordonné a la condition que la poursuite soit précédée d'une plainte de la victime ou d'une
dénonciation de I'Etat du lieu ot 'infraction a été commise.

5 Tout Etat ou I'Union européenne peut, au moment de la signature ou du dépot de son
instrument de ratification, d’acceptation ou d’approbation, par une déclaration adressée au
Secrétaire Général du Conseil de I'Europe, préciser qu’il se réserve le droit de ne pas appliquer
le paragraphe 4 du présent article ou de I'appliquer uniquement dans des cas spécifiques.

6  Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour établir sa compétence
a l'égard de toute infraction établie conformément a la présente Convention, lorsque l'auteur
présumé est présent sur son territoire et qu’'elle ne peut l'extrader vers un autre Etat
uniquement en raison de sa nationalité.

7 Lorsque plusieurs Parties revendiquent leur compétence a 'égard d"une infraction présumée
établie conformément a la présente Convention, les Parties concernées se concertent, s’il y a
lieu, afin de déterminer laquelle est la mieux a méme d’exercer les poursuites.
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8  Without prejudice to the general rules of international law, this Convention does not exclude
any criminal jurisdiction exercised by a Party in accordance with its internal law.

Article 11 - Corporate liability

1 Each Party shall take the necessary legislative and other measures to ensure that legal persons
can be held liable for offences established in accordance with this Convention, when
committed for their benefit by any natural person, acting either individually or as part of an
organ of the legal person, who has a leading position within it based on:

a  apower of representation of the legal person;
b an authority to take decisions on behalf of the legal person;
¢ an authority to exercise control within the legal person.

2 Apart from the cases provided for in paragraph 1 of this article, each Party shall take the
necessary legislative and other measures to ensure that a legal person can be held liable where
the lack of supervision or control by a natural person referred to in paragraph 1 has made
possible the commission of an offence established in accordance with this Convention for the
benefit of that legal person by a natural person acting under its authority.

3 Subject to the legal principles of the Party, the liability of a legal person may be criminal, civil
or administrative.

4 Such liability shall be without prejudice to the criminal liability of the natural persons who
have committed the offence.

Article 12 - Sanctions and measures

1 Each Party shall take the necessary legislative and other measures to ensure that the offences
established in accordance with this Convention are punishable by effective, proportionate and
dissuasive sanctions. These sanctions shall include, for offences established in accordance with
Article 4, paragraph 1 and, where appropriate, Article 5 and Articles 7 to 9, when committed
by natural persons, penalties involving deprivation of liberty that may give rise to extradition.

2 Each Party shall take the necessary legislative and other measures to ensure that legal persons
held liable in accordance with Article 11 are subject to effective, proportionate and dissuasive
sanctions, including criminal or non-criminal monetary sanctions, and may include other
measures, such as:

a  temporary or permanent disqualification from exercising commercial activity;
b placing under judicial supervision;
¢ ajudicial winding-up order.

3 Each Party shall take the necessary legislative and other measures to:

a  permit seizure and confiscation of proceeds of the criminal offences established in
accordance with this Convention, or property whose value corresponds to such proceeds;
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8  Sans préjudice des regles générales du droit international, la présente Convention n’exclut
aucune compétence pénale exercée par une Partie conformément a son droit interne.

Article 11 - Responsabilité des personnes morales

1 Chaque Partie prend les mesures législatives et autres nécessaires pour que les personnes
morales puissent étre tenues pour responsables des infractions établies conformément a la
présente Convention, lorsqu’elles ont été commises pour leur compte par toute personne
physique, agissant soit individuellement, soit en tant que membre d"un organe de la personne
morale, qui exerce un pouvoir de direction en son sein, sur les bases suivantes :

a  unpouvoir de représentation de la personne morale ;
b une autorité pour prendre des décisions au nom de la personne morale ;
¢ une autorité pour exercer un controle au sein de la personne morale.

2 Outre les cas déja prévus au paragraphe 1 du présent article, chaque Partie prend les mesures
législatives et autres nécessaires pour s’assurer quune personne morale puisse étre tenue
pour responsable lorsque 1'absence de surveillance ou de controle de la part d'une personne
physique mentionnée au paragraphe 1 a rendu possible la commission d"une infraction établie
conformément a la présente Convention pour le compte de ladite personne morale par une
personne physique agissant sous son autorité.

3 Selon les principes juridiques de la Partie, la responsabilité d'une personne morale peut étre
pénale, civile ou administrative.

4 Cette responsabilité est établie sans préjudice de la responsabilité pénale des personnes
physiques ayant commis l'infraction.

Article 12 - Sanctions et mesures

1 Chaque Partie prend les mesures législatives et autres nécessaires pour que les infractions
établies conformément a la présente Convention soient passibles de sanctions effectives,
proportionnées et dissuasives. Celles-ci incluent, pour les infractions établies conformément a
I'article 4, paragraphe 1, et, le cas échéant, a I'article 5 et aux articles 7 a 9, commises par des
personnes physiques, des sanctions privatives de liberté pouvant donner lieu a I'extradition.

2 Chaque Partie prend les mesures législatives et autres nécessaires pour que les personnes
morales déclarées responsables en application de l'article 11 soient passibles de sanctions
effectives, proportionnées et dissuasives, qui incluent des sanctions pécuniaires pénales ou
non pénales, et éventuellement d’autres mesures, telles que :

a  desmesures d'interdiction temporaire ou définitive d’exercer une activité commerciale ;
b unplacement sous surveillance judiciaire ;
¢  une mesure judiciaire de dissolution.

3 Chaque Partie prend les mesures législatives et autres nécessaires :
a  pour permettre la saisie et la confiscation des produits des infractions pénales établies

conformément a la présente Convention, ou de biens d'une valeur équivalente a ces
produits ;



Atti Parlamentari — 23 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 1091

b enable the temporary or permanent closure of any establishment used to carry out any of
the criminal offences established in accordance with this Convention, without prejudice
to the rights of bona fide third parties, or deny the perpetrator, temporarily or
permanently, in conformity with the relevant provisions of domestic law, the exercise of
a professional activity relevant to the commission of any of the offences established in
accordance with this Convention.

Article 13 - Aggravating circumstances

Each Party shall take the necessary legislative and other measures to ensure that the following
circumstances, in so far as they do not already form part of the constituent elements of the
offence, may, in conformity with the relevant provisions of domestic law, be taken into
consideration as aggravating circumstances in determining the sanctions in relation to the

offences established in accordance with this Convention:

a the offence caused the death of, or serious damage to the physical or mental health of, the
victim;

b the offence was committed by a person abusing his or her position;
¢ the offence was committed in the framework of a criminal organisation;

d  the perpetrator has previously been convicted of offences established in accordance with
this Convention;

e the offence was committed against a child or any other particularly vulnerable person.

Article 14 - Previous convictions

Fach Party shall take the necessary legislative and other measures to provide for the

possibility to take into account final sentences passed by another Party in relation to the

offences established in accordance with this Convention when determining the sanctions.
Chapter III - Criminal Procedural Law

Article 15 - Initiation and continuation of proceedings

Each Party shall take the necessary legislative and other measures to ensure that investigations

or prosecution of offences established in accordance with this Convention should not be

subordinate to a complaint and that the proceedings may continue even if the complaint is

withdrawn.

Article 16 - Criminal investigations

Each Party shall take the necessary legislative and other measures, in conformity with the

principles of its domestic law, to ensure effective criminal investigation and prosecution of
offences established in accordance with this Convention.
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b pour permettre la fermeture temporaire ou définitive de tout établissement utilisé pour
commettre I'une des infractions pénales établies conformément a la présente Convention,
sans préjudice des droits des tiers de bonne foi, ou interdire a I'auteur de ces infractions,
a titre temporaire ou définitif, conformément aux dispositions pertinentes du droit
interne, 'exercice d'une activité professionnelle liée a la commission de l'une des
infractions établies conformément a la présente Convention.

Article 13 - Circonstances aggravantes

Chaque Partie prend les mesures législatives et autres nécessaires pour que les circonstances
suivantes, pour autant qu’elles ne soient pas déja des éléments constitutifs de l'infraction,
puissent, conformément aux dispositions pertinentes du droit interne, étre considérées comme
circonstances aggravantes dans la détermination des peines relatives aux infractions établies
conformément a la présente Convention :

a  l'infraction a causé le déces de la victime ou a porté gravement atteinte a sa santé
physique ou mentale ;

b linfraction a été commise par une personne abusant de sa position ;
¢ linfraction a été commise dans le cadre d"une organisation criminelle ;

d lauteur a déja été condamné pour des infractions établies conformément a la présente
Convention ;

e linfraction a été commise a lencontre d'un enfant ou de toute autre personne
particulierement vulnérable.

Article 14 - Condamnations antérieures

Chaque Partie prend les mesures législatives et autres nécessaires pour prévoir la possibilité
de prendre en compte, dans le cadre de l'appréciation de la peine, les condamnations
définitives prononcées dans une autre Partie pour des infractions établies conformément a la
présente Convention.

Chapitre III - Droit pénal procédural
Article 15 - Mise en ceuvre et poursuite de la procédure

Chaque Partie prend les mesures législatives et autres nécessaires pour que les enquétes ou les
poursuites concernant les infractions établies conformément a la présente Convention ne
soient pas subordonnées a une plainte et que la procédure puisse se poursuivre y compris en
cas de retrait de la plainte.

Article 16 - Enquétes pénales
Chaque Partie prend les mesures législatives et autres nécessaires pour garantir,

conformément aux principes de son droit interne, des enquétes et des poursuites pénales
efficaces concernant les infractions établies conformément a la présente Convention.
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Article 17 - International co-operation

1 The Parties shall co-operate with each other, in accordance with the provisions of this
Convention and in pursuance of relevant applicable international and regional instruments
and arrangements agreed on the basis of uniform or reciprocal legislation and their domestic
law, to the widest extent possible, for the purpose of investigations or proceedings concerning
the offences established in accordance with this Convention, including seizure and
confiscation.

2 The Parties shall co-operate to the widest extent possible in pursuance of the relevant
applicable international, regional and bilateral treaties on extradition and mutual legal
assistance in criminal matters concerning the offences established in accordance with this
Convention.

3 If a Party that makes extradition or mutual legal assistance in criminal matters conditional on
the existence of a treaty receives a request for extradition or legal assistance in criminal
matters from a Party with which it has no such a treaty, it may, acting in full compliance with
its obligations under international law and subject to the conditions provided for by the
domestic law of the requested Party, consider this Convention as the legal basis for extradition
or mutual legal assistance in criminal matters in respect of the offences established in
accordance with this Convention.

Chapter IV - Protection measures
Article 18 - Protection of victims

Each Party shall take the necessary legislative and other measures to protect the rights and
interests of victims of offences established in accordance with this Convention, in particular
by:

a  ensuring that victims have access to information relevant to their case and which is
necessary for the protection of their health and other rights involved;

b assisting victims in their physical, psychological and social recovery;

¢ providing, in its domestic law, for the right of victims to compensation from the
perpetrators.

Article 19 - Standing of victims in criminal proceedings

1 Each Party shall take the necessary legislative and other measures to protect the rights and
interests of victims at all stages of criminal investigations and proceedings, in particular by:

a  informing them of their rights and the services at their disposal and, upon request, the
follow-up given to their complaint, the charges retained, the state of the criminal
proceedings, unless in exceptional cases the proper handling of the case may be
adversely affected by such notification, and their role therein as well as the outcome of
their cases;

b enabling them, in a manner consistent with the procedural rules of domestic law, to be
heard, to supply evidence and have their views, needs and concerns presented, directly
or through an intermediary, and considered;
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Article 17 - Coopération internationale

1 Les Parties coopérent, conformément aux dispositions de la présente Convention, et en
application des instruments internationaux et régionaux pertinents applicables, des
arrangements reposant sur des législations uniformes ou réciproques et de leur droit interne,
dans la mesure la plus large possible, aux fins des enquétes et des procédures concernant les
infractions établies conformément a la présente Convention, y compris a I'aide de mesures de
saisie et de confiscation.

2 Les Parties coopeérent dans la mesure la plus large possible en vertu des traités internationaux,
régionaux et bilatéraux applicables et pertinents relatifs a 'extradition et a I'entraide judiciaire
en matiere pénale concernant les infractions établies conformément a la présente Convention.

3  Si une Partie qui subordonne l'extradition ou l'entraide judiciaire en matiére pénale a
I'existence d'un traité recoit une demande d’extradition ou d’entraide judiciaire en matiere
pénale d'une Partie avec laquelle elle n’a pas conclu pareil traité, elle peut, agissant en pleine
conformité avec ses obligations découlant du droit international et sous réserve des conditions
prévues par le droit interne de la Partie requise, considérer la présente Convention comme la
base légale de l'extradition ou de I'entraide judiciaire en matiére pénale pour les infractions
établies conformément a la présente Convention.

Chapitre IV - Mesures de protection
Article 18 - Protection des victimes

Chaque Partie prend les mesures législatives et autres nécessaires pour protéger les droits et
les intéréts des victimes d'infractions établies conformément a la présente Convention,
notamment :

a  en veillant a ce que les victimes aient accés aux informations pertinentes relatives a leur
cas et qui sont nécessaires a la protection de leur santé et d’autres droits concernés ;

b enassistant les victimes dans leur rétablissement physique, psychologique et social ;

¢ en garantissant, dans son droit interne, le droit des victimes a une indemnisation par les
auteurs d'infractions.

Article 19 - Statut des victimes dans les procédures pénales

1 Chaque Partie prend les mesures législatives et autres nécessaires pour protéger les droits et
les intéréts des victimes a tous les stades des enquétes et procédures pénales, notamment :

a en les informant de leurs droits et des services qui sont a leur disposition et, a leur
demande, des suites données a leur plainte, des chefs d'accusation retenus, de 1'état de la
procédure pénale - a moins que, dans des cas exceptionnels, cette notification puisse
nuire a la bonne conduite de l'affaire - et de leur role dans celle-ci ainsi que de l'issue de
l'affaire les concernant ;

b en leur permettant, d'une maniére conforme aux régles de procédure du droit interne,
d’étre entendues, de présenter des éléments de preuve et de voir leur avis, leurs besoins
et leurs préoccupations présentés, directement ou par le biais d'un intermédiaire, et pris
en compte ;
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¢ providing them with appropriate support services so that their rights and interests are
duly presented and taken into account;

d  providing effective measures for their safety, as well as that of their families, from
intimidation and retaliation.

2 Each Party shall ensure that victims have access, as from their first contact with the competent
authorities, to information on relevant judicial and administrative proceedings.

3 Each Party shall ensure that victims have access to legal aid, in accordance with domestic law
and provided free of charge where warranted, when it is possible for them to have the status
of parties to criminal proceedings.

4 Each Party shall take the necessary legislative and other measures to ensure that victims of an
offence established in accordance with this Convention committed in the territory of a Party
other than the one where they reside can make a complaint before the competent authorities
of their State of residence.

5  Each Party shall provide, by means of legislative or other measures, in accordance with the
conditions provided for by its domestic law, the possibility for groups, foundations,
associations or governmental or non-governmental organisations, to assist and/ or support the
victims with their consent during criminal proceedings concerning the offences established in
accordance with this Convention.

Article 20 - Protection of witnesses

1 Each Party shall, within its means and in accordance with the conditions provided for by its
domestic law, provide effective protection from potential retaliation or intimidation for
witnesses in criminal proceedings, who give testimony concerning offences covered by this
Convention and, as appropriate, for their relatives and other persons close to them.

2 Paragraph 1 of this article shall also apply to victims insofar as they are witnesses.

Chapter V - Prevention measures
Article 21 - Measures at domestic level

1 Each Party shall take the necessary legislative and other measures to ensure:

a  the existence of a transparent domestic system for the transplantation of human organs;

b equitable access to transplantation services for patients;

¢ adequate collection, analysis and exchange of information related to the offences covered
by this Convention in co-operation between all relevant authorities.

10



Atti Parlamentari — 28 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 1091

¢ en mettant a leur disposition les services de soutien appropriés pour que leurs droits et
intéréts soient diment présentés et pris en compte ;

d en prenant des mesures effectives pour assurer leur protection et celle de leur famille
contre l'intimidation et les représailles.

2 Chaque Partie garantit aux victimes, dés leur premier contact avec les autorités compétentes,
I'acces aux informations sur les procédures judiciaires et administratives pertinentes.

3 Chaque Partie veille a ce que les victimes qui ont le statut de parties dans les procédures
pénales aient acces a une assistance judiciaire, conformément a son droit interne et accordée
gratuitement quand cela se justifie.

4 Chaque Partie prend les mesures législatives et autres nécessaires pour que les victimes d"une
infraction établie conformément a la présente Convention et commise sur le territoire d"une
Partie autre que celle ou elles résident puissent porter plainte auprés des autorités
compétentes de leur Etat de résidence.

5  Chaque Partie prévoit, au moyen de mesures législatives ou autres et conformément aux
conditions définies par son droit interne, la possibilit¢ pour des groupes, fondations,
associations ou organisations gouvernementales ou non gouvernementales d’assister et/ou
d’aider les victimes, si elles y consentent, au cours des procédures pénales concernant les
infractions établies conformément a la présente Convention.

Article 20 - Protection des témoins

1 Chaque Partie prend, selon les moyens a sa disposition et conformément aux conditions
définies par son droit interne, des mesures appropriées pour assurer une protection efficace
contre des actes éventuels de représailles ou d’intimidation pour les témoins dans des
procédures pénales, qui font une déposition concernant des infractions établies conformément
a la présente Convention et, le cas échéant, pour leur famille et d’autres personnes qui leur

sont proches.

2 Le paragraphe1 du présent article s’applique également aux victimes lorsqu’elles sont
témoins.

Chapitre V - Mesures de prévention
Article 21 - Mesures au niveau national
1 Chaque Partie prend les mesures législatives et autres nécessaires pour :

a  assurer l'existence d'un systeme interne transparent pour la transplantation d’organes
humains ;

b garantir aux patients un acces équitable aux services de transplantation ;

c  assurer, en coopération entre toutes les autorités pertinentes, la collecte, 'analyse et
I'échange d’'informations se rapportant aux infractions visées par la présente Convention.

10
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2 With the aim of preventing and combatting trafficking in human organs, each Party shall take
measures, as appropriate:

a  to provide information or strengthen training for healthcare professionals and relevant
officials in the prevention of and combat against trafficking in human organs;

b  to promote awareness-raising campaigns addressed to the general public about the
unlawfulness and dangers of trafficking in human organs.

3 Each Party shall take the necessary legislative and other measures to prohibit the advertising
of the need for, or availability of human organs, with a view to offering or seeking financial
gain or comparable advantage.

Article 22 - Measures at international level

The Parties shall, to the widest extent possible, co-operate with each other in order to prevent
trafficking in human organs. In particular, the Parties shall:

a  report to the Committee of the Parties at its request on the number of cases of trafficking
in human organs within their respective jurisdictions;

b designate a national contact point for the exchange of information pertaining to
trafficking in human organs.

Chapter VI - Follow-up mechanism
Article 23 - Committee of the Parties

1 The Committee of the Parties shall be composed of representatives of the Parties to the
Convention.

2 The Committee of the Parties shall be convened by the Secretary General of the Council of
Europe. Its first meeting shall be held within a period of one year following the entry into
force of this Convention for the tenth signatory having ratified it. It shall subsequently meet
whenever at least one third of the Parties or the Secretary General so requests.

3 The Committee of the Parties shall adopt its own rules of procedure.

4 The Committee of the Parties shall be assisted by the Secretariat of the Council of Europe in
carrying out its functions.

5 A contracting Party which is not a member of the Council of Europe shall contribute to the

financing of the Committee of the Parties in a manner to be decided by the Committee of
Ministers upon consultation of that Party.

11
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2 Afin de prévenir et de combattre le trafic d’organes humains, chaque Partie prend des
mesures, le cas échéant :

a  pour donner aux professionnels de santé et aux agents concernés des informations sur la
prévention du trafic d’organes humains et la lutte contre celui-ci, ou pour renforcer leur

formation ;

b pour organiser des campagnes de sensibilisation du public a I'illégalité et aux dangers du
trafic d’organes humains.

3 Chaque Partie prend les mesures législatives et autres nécessaires pour interdire la publicité
sur le besoin d’organes humains, ou sur leur disponibilité, en vue d’offrir ou de rechercher un
profit ou un avantage comparable.

Article 22 - Mesures au niveau international

Les Parties cooperent dans la mesure la plus large possible afin de prévenir le trafic d’organes
humains. Elles sont notamment chargées :

a  de faire rapport, a sa demande, au Comité des Parties sur le nombre de cas de trafic
d’organes humains sur leur territoire respectif ;

b de désigner un point de contact national responsable de 1'échange d’informations se
rapportant au trafic d’organes humains.

Chapitre VI - Mécanisme de suivi
Article 23 - Comité des Parties

1 Le Comité des Parties est composé des représentants des Parties a la Convention.

2 Le Comité des Parties est convoqué par le Secrétaire Général du Conseil de 1'Europe. Sa
premiere réunion doit se tenir dans un délai d'un an a compter de I'entrée en vigueur de la
présente Convention pour le dixieme signataire 'ayant ratifiée. Il se réunira par la suite a la
demande d’au moins un tiers des Parties ou du Secrétaire Général.

3 Le Comité des Parties établit lui-méme son reglement intérieur.

4 Le Comité des Parties est assisté par le Secrétariat du Conseil de I'Europe dans 1'exercice de
ses fonctions.

5  Une Partie contractante non membre du Conseil de I'Europe contribue au financement du

Comité des Parties selon des modalités a déterminer par le Comité des Ministres apres
consultation de cette Partie.

11



Atti Parlamentari — 31 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 1091

Article 24 - Other representatives

1 The Parliamentary Assembly of the Council of Europe, the European Committee on Crime
Problems (CDPC), as well as other relevant Council of Europe intergovernmental or scientific
committees, shall each appoint a representative to the Committee of the Parties in order to
contribute to a multisectoral and multidisciplinary approach.

2 The Committee of Ministers may invite other Council of Europe bodies to appoint a
representative to the Committee of the Parties after consulting the latter.

3 Representatives of relevant international bodies may be admitted as observers to the
Committee of the Parties following the procedure established by the relevant rules of the
Council of Europe.

4 Representatives of relevant official bodies of the Parties may be admitted as observers to the
Committee of the Parties following the procedure established by the relevant rules of the
Council of Europe.

5  Representatives of civil society, and in particular non-governmental organisations, may be
admitted as observers to the Committee of the Parties following the procedure established by
the relevant rules of the Council of Europe.

6 In the appointment of representatives under paragraphs 2 to 5 of this article, a balanced
representation of the different sectors and disciplines shall be ensured.

7 Representatives appointed under paragraphs 1 to 5 above shall participate in meetings of the
Committee of the Parties without the right to vote.

Article 25 - Functions of the Committee of the Parties

1 The Committee of the Parties shall monitor the implementation of this Convention. The rules
of procedure of the Committee of the Parties shall determine the procedure for evaluating the
implementation of this Convention, using a multisectoral and multidisciplinary approach.

2 The Committee of the Parties shall also facilitate the collection, analysis and exchange of
information, experience and good practice between States to improve their capacity to prevent
and combat trafficking in human organs. The Committee may avail itself of the expertise of
other relevant Council of Europe committees and bodies.

3 Furthermore, the Committee of the Parties shall, where appropriate:

a facilitate the effective use and implementation of this Convention, including the
identification of any problems that may arise and the effects of any declaration or
reservation made under this Convention;

b express an opinion on any question concerning the application of this Convention and

facilitate the exchange of information on significant legal, policy or technological
developments;
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Article 24 - Autres représentants

1 L’Assemblée parlementaire du Conseil de I'Europe, le Comité européen pour les problemes
criminels (CDPC), ainsi que les autres comités intergouvernementaux ou scientifiques
compétents du Conseil de I'Europe désignent chacun un représentant au Comité des Parties
afin de contribuer a une approche plurisectorielle et pluridisciplinaire.

2 Le Comité des Ministres peut inviter d’autres organes du Conseil de 'Europe a désigner un
représentant au Comité des Parties apres avoir consulté ce dernier.

3  Des représentants d’organes internationaux pertinents peuvent étre admis en tant
qu’observateurs au Comité des Parties suivant la procédure établie par les regles pertinentes
du Conseil de I'Europe.

4 Des représentants d’organes officiels pertinents des Parties peuvent étre admis en tant
qu’observateurs au Comité des Parties suivant la procédure établie par les réegles pertinentes
du Conseil de I'Europe.

5  Des représentants de la société civile, et notamment des organisations non gouvernementales,
peuvent étre admis en tant qu’observateurs au Comité des Parties suivant la procédure établie
par les regles pertinentes du Conseil de 1'Europe.

6  Une représentation équilibrée des différents secteurs et disciplines doit étre assurée lors de la
nomination des représentants en application des paragraphes 2 a 5 du présent article.

7 Les représentants désignés en vertu des paragraphes 1 a 5 ci-dessus participent aux réunions
du Comité des Parties sans droit de vote.

Atrticle 25 - Fonctions du Comité des Parties

1 Le Comité des Parties surveille I'application de la présente Convention. Le reglement intérieur
du Comité des Parties définit la procédure d’évaluation de la mise en ceuvre de la Convention
en appliquant une approche plurisectorielle et pluridisciplinaire.

2 Le Comité des Parties facilite également la collecte, I'analyse et I'échange d’informations,
d’expériences et de bonnes pratiques entre les Etats afin de renforcer leur capacité a prévenir
et a lutter contre le trafic d’organes humains. Le Comité peut bénéficier de la compétence
d’autres comités et organes pertinents du Conseil de I'Europe.

3 Le Comité des Parties est également chargé, le cas échéant :

a de faciliter I'usage et la mise en ceuvre effectifs de la présente Convention, notamment en
identifiant tout probleme susceptible d’apparaitre, ainsi que les effets de toute déclaration
ou réserve faite au titre de la présente Convention ;

b d'exprimer un avis sur toute question relative a I'application de la présente Convention

et de faciliter I'échange d'informations sur les développements juridiques, politiques ou
techniques importants ;

12



Atti Parlamentari — 33 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 1091

¢ make specific recommendations to Parties concerning the implementation of this
Convention.

4 The European Committee on Crime Problems (CDPC) shall be kept periodically informed
regarding the activities mentioned in paragraphs 1, 2 and 3 of this article.

Chapter VII - Relationship with other international instruments
Article 26 - Relationship with other international instruments

1 This Convention shall not affect the rights and obligations arising from the provisions of other
international instruments to which Parties to the present Convention are Parties or shall
become Parties and which contain provisions on matters governed by this Convention.

2 The Parties to the Convention may conclude bilateral or multilateral agreements with one
another on the matters dealt with in this Convention, for purposes of supplementing or
strengthening its provisions or facilitating the application of the principles embodied in it.

Chapter VIII - Amendments to the Convention
Article 27 - Amendments

1 Any proposal for an amendment to this Convention presented by a Party shall be
communicated to the Secretary General of the Council of Europe and forwarded by him or her
to the member States of the Council of Europe, the non-member States enjoying observer
status with the Council of Europe, the European Union, and any State having been invited to
sign this Convention.

2 Any amendment proposed by a Party shall be communicated to the European Committee on
Crime Problems (CDPC) and other relevant Council of Europe intergovernmental or scientific
committees, which shall submit to the Committee of the Parties their opinions on that
proposed amendment.

3 The Committee of Ministers of the Council of Europe shall consider the proposed amendment
and the opinion submitted by the Committee of Parties and, after having consulted the Parties
to this Convention that are not members of the Council of Europe, may adopt the amendment
by the majority provided for in Article 20.d of the Statute of the Council of Europe.

4 The text of any amendment adopted by the Committee of Ministers in accordance with
paragraph 3 of this article shall be forwarded to the Parties for acceptance.

5  Any amendment adopted in accordance with paragraph 3 of this article shall enter into force

on the first day of the month following the expiration of a period of one month after the date
on which all Parties have informed the Secretary General that they have accepted it.
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¢  d’adresser des recommandations spécifiques aux Parties au sujet de la mise en ceuvre de
la présente Convention.

4 Le Comité européen pour les problémes criminels (CDPC) est tenu régulierement informé des
activités mentionnées aux paragraphes 1, 2 et 3 du présent article.

Chapitre VII - Relations avec d’autres instruments internationaux
Article 26 - Relations avec d’autres instruments internationaux

1 La présente Convention ne porte pas atteinte aux droits et obligations découlant des
dispositions d’autres instruments internationaux auxquels les Parties a cette Convention sont
Parties ou le deviendront, et qui contiennent des dispositions relatives aux matieres régies par
la présente Convention.

2 Les Parties a la Convention pourront conclure entre elles des accords bilatéraux ou
multilatéraux relatifs aux questions réglées par la présente Convention, aux fins de compléter
ou de renforcer les dispositions de celle-ci ou pour faciliter I'application des principes qu’elle
consacre.

Chapitre VIII - Amendements a la Convention
Article 27 - Amendements

1 Tout amendement a la présente Convention proposé par une Partie devra étre communiqué
au Secrétaire Général du Conseil de I'Europe et étre transmis par ce dernier aux Etats
membres du Conseil de I'Europe, aux Etats ayant le statut d’observateur aupres du Conseil de
I'Europe, al’'Union européenne, et a tout Etat ayant été invité a signer la présente Convention.

2 Tout amendement proposé par une Partie devra étre communiqué au Comité européen pour
les probléemes criminels (CDPC) ainsi qu’aux autres comités intergouvernementaux ou
scientifiques compétents du Conseil de 1'Europe, qui soumettront au Comité des Parties leurs
avis sur 'amendement proposé.

3 Le Comité des Ministres du Conseil de 1'Europe examine I'amendement proposé et l'avis
soumis par le Comité des Parties et, apres avoir consulté les Parties a la présente Convention
qui ne sont pas membres du Conseil de I'Europe, peut adopter 'amendement par la majorité
prévue al'article 20.d du Statut du Conseil de I'Europe.

4 Le texte de tout amendement adopté par le Comité des Ministres conformément au
paragraphe 3 du présent article est transmis aux Parties en vue de son acceptation.

5 Tout amendement adopté conformément au paragraphe3 du présent article entrera en

vigueur le premier jour du mois suivant l'expiration d'une période d'un mois apres la date a
laquelle toutes les Parties auront informé le Secrétaire Général qu’elles 1"ont accepté.
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Chapter IX - Final clauses
Article 28 - Signature and entry into force

1 This Convention shall be open for signature by the member States of the Council of Europe,
the European Union and the non-member States which enjoy observer status with the Council
of Europe. It shall also be open for signature by any other non-member State of the Council of
Europe upon invitation by the Committee of Ministers. The decision to invite a non-member
State to sign the Convention shall be taken by the majority provided for in Article 20.d of the
Statute of the Council of Europe, and by unanimous vote of the representatives of the
Contracting States entitled to sit on the Committee of Ministers. This decision shall be taken
after having obtained the unanimous agreement of the other States/European Union having
expressed their consent to be bound by this Convention.

2 This Convention is subject to ratification, acceptance or approval. Instruments of ratification,
acceptance or approval shall be deposited with the Secretary General of the Council of
Europe.

3 This Convention shall enter into force on the first day of the month following the expiration of
a period of three months after the date on which five signatories, including at least three
member States of the Council of Europe, have expressed their consent to be bound by the
Convention in accordance with the provisions of the preceding paragraph.

4 Inrespect of any State or the European Union, which subsequently expresses its consent to be
bound by the Convention, it shall enter into force on the first day of the month following the
expiration of a period of three months after the date of the deposit of its instrument of
ratification, acceptance or approval.

Article 29 - Territorial application

1 Any State or the European Union may, at the time of signature or when depositing its
instrument of ratification, acceptance or approval, specify the territory or territories to which
this Convention shall apply.

2 Any Party may, at any later date, by a declaration addressed to the Secretary General of the
Council of Europe, extend the application of this Convention to any other territory specified in
the declaration and for whose international relations it is responsible or on whose behalf it is
authorised to give undertakings. In respect of such territory, the Convention shall enter into
force on the first day of the month following the expiration of a period of three months after
the date of receipt of such declaration by the Secretary General.

3 Any declaration made under the two preceding paragraphs may, in respect of any territory
specified in such declaration, be withdrawn by a notification addressed to the Secretary
General of the Council of Europe. The withdrawal shall become effective on the first day of
the month following the expiration of a period of three months after the date of receipt of such
notification by the Secretary General.
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Chapitre IX - Clauses finales
Article 28 - Signature et entrée en vigueur

1 La présente Convention est ouverte a la signature des Etats membres du Conseil de I'Europe,
de 1'Union européenne et des Etats non membres ayant le statut d’observateur aupres du
Conseil de I'Europe. Elle est également ouverte a la signature de tout autre Etat non membre
du Conseil de I'Europe sur invitation du Comité des Ministres. La décision d’inviter un Etat
non membre a signer la Convention est prise a la majorité prévue a I'article 20.d du Statut du
Conseil de I'Europe, et a I'unanimité des voix des représentants des Etats contractants ayant le
droit de siéger au Comité des Ministres. Cette décision est prise apres avoir obtenu I'accord
unanime des autres Etats/Union européenne ayant exprimé leur consentement a étre liés par
la présente Convention.

2 La présente Convention est soumise a ratification, acceptation ou approbation. Les
instruments de ratification, d’acceptation ou d’approbation seront déposés pres le Secrétaire
Général du Conseil de 'Europe.

3 Laprésente Convention entrera en vigueur le premier jour du mois suivant I'expiration d"une
période de trois mois apres la date a laquelle cinq signataires, dont au moins trois Etats
membres du Conseil de I'Europe, auront exprimé leur consentement a étre liés par la
Convention, conformément aux dispositions du paragraphe précédent.

4  Pour tout Etat ou I'Union européenne qui exprimera ultérieurement son consentement a étre
lié par la Convention, celle-ci entrera en vigueur a son égard le premier jour du mois suivant
I'expiration d"une période de trois mois apres la date du dépot de I'instrument de ratification,
d’acceptation ou d’approbation.

Article 29 - Application territoriale

1 Tout Etat ou I'Union européenne peut, au moment de la signature ou au moment du dépot de
son instrument de ratification, d’acceptation ou d’approbation, désigner le ou les territoires
auxquels s’appliquera la présente Convention.

2 Toute Partie peut, a tout moment par la suite, par une déclaration adressée au Secrétaire
Général du Conseil de I'Europe, étendre 1'application de la présente Convention a tout autre
territoire désigné dans la déclaration et dont elle assure les relations internationales ou au nom
duquel elle est autorisée a prendre des engagements. La Convention entrera en vigueur a
I'égard de ce territoire le premier jour du mois qui suit 'expiration d"une période de trois mois
apres la date de réception de la déclaration par le Secrétaire Général.

3 Toute déclaration faite en vertu des deux paragraphes précédents peut étre retirée, en ce qui
concerne tout territoire désigné dans cette déclaration, par notification adressée au Secrétaire
Général du Conseil de 'Europe. Le retrait prendra effet le premier jour du mois qui suit
I'expiration d'une période de trois mois aprés la date de réception de la notification par le
Secrétaire Général.
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Article 30 - Reservations

1 Any State or the European Union may, at the time of signature or when depositing its
instrument of ratification, acceptance or approval, declare that it avails itself of one or more of
the reservations provided for in Articles 4, paragraph 2; 9, paragraph 3; 10, paragraphs 3
and 5.

2 Any State or the European Union may also, at the time of signature or when deposing its
instrument of ratification, acceptance or approval, declare that it reserves the right to apply the
Article 5 and Article 7, paragraphs 2 and 3, only when the offences are committed for
purposes of implantation, or for purposes of implantation and other purposes as specified by
the Party.

3 No other reservation may be made.

4 Each Party which has made a reservation may, at any time, withdraw it entirely or partially by
a notification addressed to the Secretary General of the Council of Europe. The withdrawal
shall take effect from the date of the receipt of such notification by the Secretary General.
Article 31 - Dispute settlement
The Committee of the Parties will follow in close co-operation with the European Committee
on Crime Problems (CDPC) and other relevant Council of Europe intergovernmental or
scientific committees the application of this Convention and facilitate, when necessary, the
friendly settlement of all difficulties related to its application.

Article 32 - Denunciation

1 Any Party may, at any time, denounce this Convention by means of a notification addressed
to the Secretary General of the Council of Europe.

2 Such denunciation shall become effective on the first day of the month following the
expiration of a period of three months after the date of receipt of the notification by the
Secretary General.

Article 33 - Notification

The Secretary General of the Council of Europe shall notify the member States of the Council
of Europe, the non-member States enjoying observer status with the Council of Europe, the
European Union, and any State having been invited to sign this Convention in accordance
with the provisions of Article 28, of:

a  any signature;

b the deposit of any instrument of ratification, acceptance or approval;

¢ any date of entry into force of this Convention in accordance with Article 28;

d any amendment adopted in accordance with Article 27 and the date on which such an
amendment enters into force;

e any reservation and withdrawal of reservation made in pursuance of Article 30;

15



Atti Parlamentari — 38 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 1091

Article 30 - Réserves

1 Tout Etat ou I'Union européenne peut, au moment de la signature ou au moment du dépot de
son instrument de ratification, d'acceptation ou d'approbation déclarer faire usage d'une ou
plusieurs réserves prévues aux articles 4, paragraphe 2 ; 9, paragraphe 3 ; 10, paragraphes 3
etd.

2 Tout Etat ou I'Union européenne peut également, au moment de la signature ou du dépot de
son instrument de ratification, d'acceptation ou d’approbation, préciser qu’il se réserve le droit
d’appliquer l'article 5 et Iarticle 7, paragraphes 2 et 3, uniquement aux infractions commises a
des fins d'implantation, ou a des fins d'implantation et d’autres fins telles que spécifiées par la
Partie.

3 Aucune autre réserve n'est admise.

4 Toute Partie qui a formulé une réserve peut, a tout moment, la retirer en tout ou en partie, en
adressant une notification au Secrétaire Général du Conseil de 'Europe. Le retrait prendra
effet a la date de réception de la notification par le Secrétaire Général.

Article 31 - Reglement des différends

Le Comité des Parties suivra, en étroite coopération avec le Comité européen pour les
problemes criminels (CDPC) et les autres comités intergouvernementaux ou scientifiques
compétents du Conseil de 'Europe, 'application de la présente Convention et facilitera au
besoin le reglement amiable de toute difficulté d’application.

Article 32 - Dénonciation

1 Toute Partie peut, a tout moment, dénoncer la présente Convention en adressant une
notification au Secrétaire Général du Conseil de 'Europe.

2 La dénonciation prendra effet le premier jour du mois qui suit I'expiration d'une période de
trois mois apres la date de réception de la notification par le Secrétaire Général.

Article 33 - Notification

Le Secrétaire Général du Conseil de I'Europe notifiera aux Etats membres du Conseil de
I'Europe, aux Etats non membres ayant le statut d’observateur aupres du Conseil de I'Europe,

N

a I'Union européenne, et a tout Etat ayant été invité a signer la présente Convention
conformément aux dispositions de l'article 28 :

a  toute signature;
b le dépot de tout instrument de ratification, d’acceptation ou d’approbation ;
¢ toute date d’entrée en vigueur de la Convention conformément a I'article 28 ;

d  tout amendement adopté conformément a l'article 27, ainsi que la date d’entrée en
vigueur de cet amendement ;

e  loute réserve et tout retrait de réserve faits en application de l'article 30 ;
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f  any denunciation made in pursuance of the provisions of Article 32;

g  any other act, notification or communication relating to this Convention.

In witness whereof the undersigned, being duly authorised thereto, have signed this
Convention.

Done in Santiago de Compostela, this 25th day of March 2015, in English and in French, both
texts being equally authentic, in a single copy which shall be deposited in the archives of the
Council of Europe. The Secretary General of the Council of Europe shall transmit certified
copies to each member State of the Council of Europe, to the non-member States which enjoy
observer status with the Council of Europe, to the European Union and to any State invited to
sign this Convention.
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f  toute dénonciation effectuée conformément aux dispositions de I'article 32 ;

g  toutautre acte, notification ou communication ayant trait a la présente Convention.

En foi de quoi, les soussignés, dtiment autorisés a cet effet, ont signé la présente Convention.

Fait a Saint-Jacques-de-Compostelle, le 25 mars 2015, en francais et en anglais, les deux textes
faisant également foi, en un seul exemplaire qui sera déposé dans les archives du Conseil de
I'Europe. Le Secrétaire Général du Conseil de I'Europe en communiquera copie certifiée
conforme a chacun des Etats membres du Conseil de I'Europe, aux Etats non membres ayant
le statut d’observateur aupres du Conseil de I'Europe, a 1'Union européenne et a tout Etat
invité a signer la présente Convention.
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Traduzione non ufficiale
Convenzione del Consiglio d’Europa contro il traffico di organi umani

Preambolo
Gli Stati membri del Consiglio d’Europa e gli altri firmatari della presente Convenzione;

Considerando la Dichiarazione universale dei diritti dell’'uomo, proclamata dall’Assemblea
Generale delle Nazioni Unite il 10 dicembre 1948, e la Convenzione di tutela dei diritti dell’uomo e
delle liberta fondamentali del 4 novembre 1950;

Considerando la Convenzione per la protezione dei diritti dell’uomo e della dignita dell’essere
umano nei confronti dell’applicazione della biologia e della medicina: Convenzione sui diritti
dell'uomo e la biomedicina del 4 aprile 1997 e il Protocollo addizionale alla Convenzione sui diritti
umani e la biomedicina, relativo al trapianto degli organi e di tessuti di origine umana del 2 gennaio
2002;

Considerando il Protocollo per la prevenzione, la soppressione e la punizione della tratta di esseri
umani, in particolare donne e bambini, addizionale alla Convenzione delle Nazioni Unite per il
contrasto alla criminalita organizzata transnazionale (2000) e la Convenzione del Consiglio
d'Europa sulla lotta contro la tratta di esseri umani del 26 maggio 2005;

Considerando che I’obiettivo del Consiglio d’Europa ¢ di realizzare un’unione piu stretta tra i suoi
Membri;

Considerando che il traffico di organi umani viola la dignita umana e il diritto alla vita e costituisce
una grave minaccia alla salute pubblica;

Determinati a contribuire in modo significativo all’eradicazione del traffico di organi umani tramite
I’introduzione di nuovi reati addizionali agli strumenti giuridici internazionali esistenti nel campo
della tratta di esseri umani con I’obiettivo della rimozione di organi;

Considerando che lo scopo della presente Convenzione € di prevenire e contrastare il traffico di
organi umani, e che I’attuazione delle disposizioni della Convenzione riguardanti il diritto penale
sostanziale dovrebbe essere effettuata tenendo in considerazione la sua finalita e il principio di
proporzionalita;

Riconoscendo che, per contrastare efficacemente la minaccia globale posta dal traffico di organi
umani, una stretta collaborazione internazionale sia tra gli Stati membri del Consiglio d’Europa, sia

con gli Stati non membri dovrebbe essere incoraggiata;

Si sono accordati su cio che segue

Capitolo I — Finalita, ambito di applicazione e uso dei termini

Articolo 1 — Finalita

1 Le finalita della presente Convenzione sono:
a. prevenire e contrastare il traffico di organi umani tramite la previsione
dell’incriminazione di determinate condotte;
b. proteggere i diritti delle vittime dei reati introdotti ai sensi della presente

Convenzione;
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C. facilitare la cooperazione a livello nazionale e internazionale su azioni contro il
traffico di organi umani.

2 Per assicurare una effettiva attuazione da parte delle Parti delle disposizioni della presente
Convenzione, la Convenzione istituisce uno specifico meccanismo di controllo.

Articolo 2 — Ambito di applicazione e uso dei termini

1 La presente Convenzione si applica al traffico di organi umani per scopi di trapianto o altri
scopi, e ad altre forme di rimozione illegale e di innesto illegale.

2 Per gli scopi della presente Convenzione, il termine:

- “traffico di organi umani” indica qualsiasi attivita illegale riguardante organi umani come
previsto dall’articolo 4, paragrafo 1, e dagli articoli 5, 7, 8 e 9 della presente Convenzione;

- “organo umano” indica una parte distinta del corpo umano, costituita da diversi tessuti, che
mantiene una propria struttura, vascolarizzazione e capacita di sviluppare funzioni
fisiologiche con un significativo livello di autonomia. Una parte di un organo ¢ considerata
come organo se la sua funzione concorre nel corpo umano al medesimo scopo dell’intero
organo, mantenendo i citati requisiti in termini di struttura e vascolarizzazione.

Articolo 3 — Principio di non discriminazione

L’attuazione delle disposizioni della presente Convenzione da parte delle Parti, in particolare il
godimento di misure di tutela dei diritti delle vittime, deve essere assicurata senza alcuna
discriminazione basata su sesso, razza, colore, lingua, eta, religione, opinione politica o di altra
natura nonché basata su origine sociale o nazionale, appartenenza a una minoranza nazionale,
proprieta, nascita, orientamento sessuale, stato di salute, disabilita o altra condizione.

Capitolo I1 — Diritto penale sostanziale
Articolo 4 — Rimozione illegale di organi umani

1 Ciascuna Parte adotta le necessarie misure legislative o di altra natura per introdurre nel
proprio ordinamento nazionale il reato di rimozione di organi umani da donatori in vita o deceduti,
se commesso intenzionalmente;
a. laddove la rimozione ¢ effettuata senza il consenso libero, informato e specifico del
donatore in vita o deceduto o, nel caso il donatore sia deceduto, senza un’autorizzazione alla
rimozione conforme alla normativa nazionale;

b. laddove, in cambio della rimozione di organi, al donatore in vita o a una parte terza €
stato offerto o corrisposto un compenso finanziario o un analogo beneficio;
o laddove, in cambio della rimozione di organi da un donatore deceduto, a una parte

terza € stato offerto o corrisposto un compenso finanziario o un analogo beneficio.

2 Ciascuno Stato o I’Unione europea puo, al momento della firma o del deposito del proprio
strumento di ratifica, accettazione o approvazione, mediante una dichiarazione indirizzata al
Segretario Generale del Consiglio d’Europa, dichiarare che esso si riserva il diritto di non applicare
il paragrafo 1, lettera a, del presente articolo alla rimozione di organi umani da donatori in vita, in
casi eccezionali e nel rispetto di salvaguardie appropriate o di disposizioni di consenso conformi
alla propria legislazione nazionale. Qualsiasi riserva espressa ai sensi del presente paragrafo deve
contenere una breve illustrazione della pertinente legislazione nazionale.
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3 L’espressione “compenso finanziario o analogo beneficio” non deve, per gli scopi del
paragrafo 1, lettere b e c, includere misure di compensazione per perdite o guadagni e qualsiasi altra
spesa dimostrabile causata dalla rimozione o da esami medici collegati, o misure di compensazione
in caso di danno che non sia connesso alla rimozione di organi.

4 Ciascuna Parte valuta di adottare le necessarie misure legislative o di altra natura per
introdurre nel proprio ordinamento nazionale il reato di rimozione di organi umani da donatori in
vita o deceduti laddove la rimozione ¢ effettuata al di fuori del contesto del proprio sistema
nazionale di trapianti, o laddove la rimozione ¢ effettuata in violazione dei principi essenziali della
legislazione o dei regolamenti nazionali sui trapianti. Se una Parte introduce reati ai sensi della
presente disposizione, dovra cercare di applicare a tali reati anche gli articoli da 9 a 22.

Articolo 5 — Uso di organi illegalmente rimossi a scopo di innesto o per scopi diversi
dall’innesto

Ciascuna Parte adotta le necessarie misure legislative o di altra natura per introdurre nel proprio
ordinamento nazionale il reato di uso di organi illegalmente rimossi, come descritto all’articolo 4,
paragrafo 1, se commesso intenzionalmente, a scopo di innesto o per scopi diversi dall’innesto.

Articolo 6 — Innesto di organi al di fuori del Sistema nazionale di trapianti o in violazione dei
principi essenziali della legislazione nazionale sui trapianti

Ciascuna Parte valuta di adottare le necessarie misure legislative o di altra natura per introdurre nel
proprio ordinamento nazionale il reato di innesto di organi umani da donatori in vita o deceduti, se
commesso intenzionalmente, laddove I’innesto ¢ effettuato al di fuori del contesto del proprio
sistema nazionale di trapianti, o laddove l’innesto ¢ effettuato in violazione dei principi
fondamentali della legislazione o dei regolamenti nazionali sui trapianti. Se una Parte istituisce reati
ai sensi della presente disposizione, dovra cercare di applicare a tali reati anche gli articoli da 9 a 22.

Articolo 7 — Adescamento, reclutamento, offerta e richiesta di vantaggi illegali indebiti

1 Ciascuna Parte adotta le necessarie misure legislative o di altra natura per introdurre nel
proprio ordinamento nazionale il reato di adescamento e di reclutamento di un donatore o di un
ricevente di organi, se commesso intenzionalmente, laddove effettuato per compensi finanziari o
analoghi benefici a favore della persona che adesca o recluta, o per una parte terza.

2 Ciascuna Parte adotta le necessarie misure legislative o di altra natura per introdurre nel
proprio ordinamento nazionale il reato di promessa, offerta o corresponsione da parte di qualsiasi
persona, se commesso intenzionalmente, direttamente o indirettamente, di qualsiasi beneficio
indebito a professionisti medico-sanitari, a propri funzionari pubblici o a persone che dirigono o
lavorano per enti del settore privato, a qualsiasi titolo con lo scopo di effettuare o facilitare la
rimozione o I’innesto di un organo umano, laddove tale rimozione o innesto avviene nelle
circostanze descritte all’articolo 4, paragrafo 1, o all’articolo 5 e, se del caso, all’articolo 4,
paragrafo 4, o all’articolo 6.

3 Ciascuna Parte adotta le necessarie misure legislative o di altra natura per introdurre nel
proprio ordinamento nazionale, se commesso intenzionalmente, il reato di richiesta o ricezione da
parte di professionisti medico-sanitari, di propri funzionari pubblici o di persone che dirigono o
lavorano per enti del settore privato, a qualsiasi titolo, di qualsiasi indebito beneficio con lo scopo di
effettuare o facilitare ’esecuzione di una rimozione o di un innesto di un organo umano, laddove
tale rimozione o innesto € effettuato nelle circostanze descritte all’articolo 4, paragrafo 1, o
all’articolo 5 o, se del caso, all’articolo 4, paragrafo 4, o all’articolo 6.
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Articolo 8 — Preparazione, preservazione, conservazione, trasporto, trasferimento, ricezione,
importazione ed esportazione di organi umani illegalmente rimossi

Ciascuna Parte adotta le necessarie misure legislative o di altra natura per introdurre nel proprio
ordinamento nazionale, se commesso intenzionalmente, il reato di:
a. preparazione, preservazione e conservazione di organi umani illegalmente rimossi
come descritto dall’articolo 4, paragrafo 1, e se del caso, dall’articolo 4, paragrafo 4;
b. trasporto, trasferimento, ricezione, importazione ed esportazione di organi umani
illegalmente rimossi come descritto dall’articolo 4, paragrafo 1, e se del caso, dall’articolo 4,
paragrafo 4.

Articolo 9 — Favoreggiamento o complicita e tentativo

1 Ciascuna Parte adotta le necessarie misure legislative o di altra natura per introdurre nel
proprio ordinamento nazionale, se commesso intenzionalmente, il reato di favoreggiamento o
complicita nel perpetrare ciascuno dei reati introdotti ai sensi della presente Convenzione.

2 Ciascuna Parte adotta le necessarie misure legislative o di altra natura per introdurre nel
proprio ordinamento nazionale, il reato di tentativo intenzionale di commettere qualsiasi reato
introdotto ai sensi della presente Convenzione.

3 Ciascuna Parte o ’Unione europea puo, al momento della firma o del deposito del proprio
strumento di ratifica, accettazione o approvazione, mediante una dichiarazione indirizzata al
Segretario Generale del Consiglio d’Europa, dichiarare che si riserva il diritto di non applicare o di
applicare solo in casi 0 a condizioni specifici, il paragrafo 2 a reati introdotti ai sensi dell’articolo 7
e dell’articolo 8.

Articolo 10 — Giurisdizione

1 Ciascuna Parte adotta le misure legislative o di altra natura che possano essere necessarie per
definire la giurisdizione su qualsiasi reato introdotto ai sensi della presente Convenzione, laddove il
reato € commesso:

nel proprio territorio; o

a bordo di una nave battente bandiera di quella Parte; o

a bordo di un aeromobile registrato secondo la legislazione di quella Parte; o

da un proprio cittadino; o

da una persona che ha la sua residenza abituale sul proprio territorio.

o0 o

2 Ciascuna Parte dovra cercare di adottare le necessarie misure legislative o di altra natura per
definire la giurisdizione su qualsiasi reato introdotto ai sensi della presente Convenzione, laddove il
reato € commesso contro uno dei propri cittadini o contro una persona che ha la sua residenza
abituale sul suo territorio.

3 Ciascuna Parte o I’Unione europea puod, al momento della firma o del deposito del proprio
strumento di ratifica, accettazione o approvazione, mediante una dichiarazione indirizzata al
Segretario Generale del Consiglio d’Europa, dichiarare che si riserva il diritto di non applicare o di
applicare solo in specifici casi o condizioni le norme sulla giurisdizione descritte al paragrafo 1,
lettere d ed e, del presente articolo.

4 Per il perseguimento dei reati introdotti ai sensi della presente Convenzione, ciascuna Parte
adotta le necessarie misure legislative o di altra natura per assicurare che la sua giurisdizione con
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riferimento ai paragrafi 1, lettere d ed e, del presente articolo non sia subordinata alla condizione
che il procedimento puo essere avviato solo a seguito di una denuncia da parte della vittima o del
trasferimento di informazioni da parte dello Stato nel cui territorio € stato commesso il reato.

5 Ciascuno Stato membro o I’Unione europea puo, al momento della firma o del deposito del
proprio strumento di ratifica, accettazione o approvazione, mediante una dichiarazione indirizzata al
Segretario Generale del Consiglio d’Europa, dichiarare che si riserva il diritto di non applicare o di
applicare solo in casi specifici il paragrafo 4 del presente articolo.

6 Ciascuna Parte adotta le necessarie misure legislative o di altra natura per stabilire la
giurisdizione sui reati introdotti ai sensi della presente Convenzione, nei casi in cui un presunto
trasgressore si trovi sul proprio territorio e non lo estradi verso un altro Stato, unicamente sulla base
della sua nazionalita.

7 Quando piu di una Parte rivendica la giurisdizione su un presunto reato introdotto ai sensi
della presente Convenzione, le Parti coinvolte si consultano, laddove opportuno, allo scopo di
stabilire a chi sia piu idoneo attribuire la giurisdizione per il relativo procedimento.

8 Senza pregiudizio delle norme generali del diritto internazionale, la presente Convenzione
non esclude alcuna giurisdizione penale esercitata da una Parte nel rispetto della propria legislazione
interna.

Articolo 11 — Responsabilita degli enti

1 Ciascuna Parte adotta le necessarie misure legislative e di altra natura per assicurare che gli
enti possano essere ritenuti responsabili per reati introdotti ai sensi della presente Convenzione,
quando commessi a loro vantaggio da qualsiasi persona fisica, che agisca sia individualmente sia
come parte di un organo dell’ente che abbia una posizione dirigenziale al suo interno, basata su:

a. un potere di rappresentanza dell’ente;
b. il potere di prendere decisioni in vece dell’ente;
C. il potere di esercitare un controllo all’interno dell’ente.
2 Fatti salvi i casi di cui al paragrafo 1 del presente articolo, ciascuna Parte adotta le necessarie

misure legislative o di altra natura per assicurare che un ente possa essere ritenuto responsabile
laddove la mancanza di supervisione o controllo da parte di una persona fisica di cui al paragrafo 1
del presente articolo ha reso possibile la commissione di uno dei reati introdotti ai sensi della
presente Convenzione, a beneficio di quell’ente, da parte di una persona fisica che agisca sotto la
sua autorita.

3 Secondo i principi giuridici della Parte, la responsabilita di un ente puo essere penale, civile
0 amministrativa.

4 Tale responsabilita non pregiudica la responsabilita penale delle persone fisiche che hanno
commesso il reato.

Articolo 12 — Sanzioni e misure

1 Ciascuna Parte adotta le necessarie misure legislative o di altra natura per assicurare che i
reati introdotti ai sensi della presente Convenzione siano punibili con sanzioni efficaci,
proporzionate e dissuasive. Tali sanzioni includono, per i reati introdotti ai sensi dell’articolo 4,
paragrafo 1, e, se del caso, dell’articolo 5 e degli articoli da 7 a 9, se commessi da persone fisiche,
pene che contemplano la privazione della liberta personale che possono comportare 1’estradizione.
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2 Ciascuna parte adotta le necessarie misure legislative o di altra natura per assicurare che gli
enti ritenuti responsabili ai sensi dell’articolo 11 siano soggetti a sanzioni efficaci, proporzionate e
dissuasive, che includono sanzioni pecuniarie penali e non penali, e possono includere altresi altre
misure, quali:

a. interdizione temporanea o permanente dall’esercizio dell’attivita commerciale;
b. collocazione sotto la supervisione giudiziaria;
c. ordine di liquidazione.
3 Ciascuna Parte adotta le necessarie misure legislative o di altra natura per:
a. permettere il sequestro e la confisca dei proventi dei reati introdotti ai sensi della
presente Convenzione, o di beni il cui valore corrisponde a tali proventi;
b. rendere possibile la chiusura temporanea o permanente di qualsiasi impresa

impiegata per la commissione di ciascuno dei reati introdotti ai sensi della presente
Convenzione, senza pregiudizio per il diritto di presunzione di buona fede per le parti terze, o
negare al trasgressore, temporaneamente o in maniera permanente, nel rispetto delle idonee
disposizioni della legislazione nazionale, I’esercizio di un’attivita professionale collegata alla
commissione di ciascuno dei reati introdotti ai sensi della presente Convenzione.

Articolo 13 — Circostanze aggravanti

Ciascuna Parte adotta le necessarie misure legislative o di altra natura per assicurare che le seguenti
circostanze, nella misura in cui non siano gia parte degli elementi costitutivi del reato, possano, nel
rispetto delle idonee disposizioni della legislazione nazionale, essere prese in considerazione come
circostanze aggravanti nella definizione delle sanzioni per i reati introdotti ai sensi della presente

Convenzione:
a. il reato ha causato la morte o un danno grave alla salute fisica o mentale della
vittima;
b. il reato € stato commesso da una persona che ha abusato della propria posizione;
C. il reato € stato commesso nel contesto di una organizzazione criminale;
d. il trasgressore € gia stato condannato per reati introdotti ai sensi della presente
Convenzione;
e. il reato € stato commesso su un fanciullo o su qualsiasi altra persona particolarmente
vulnerabile.

Articolo 14 — Condanne precedenti

Ciascuna Parte adotta le necessarie misure legislative o di altra natura per fornire la possibilita di
prendere in considerazione sentenze passate in giudicato di altre Parti in relazione ai reati introdotti
ai sensi della presente Convenzione nella definizione delle sanzioni.

Capitolo III — Diritto penale processuale

Articolo 15 — Avvio e prosecuzione dei procedimenti

Ciascuna Parte adotta le necessarie misure legislative o di altra natura per assicurare che le
investigazioni o il perseguimento dei reati introdotti ai sensi della presente Convenzione non siano

subordinati a una denuncia e che il procedimento possa continuare anche se la denuncia € ritirata.

Articolo 16 — Investigazioni penali
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Ciascuna Parte adotta le necessarie misure legislative e di altra natura, nel rispetto dei principi della
propria legislazione nazionale, per assicurare investigazioni penali efficaci per il perseguimento dei
reati introdotti ai sensi della presente Convenzione.

Articolo 17 — Cooperazione internazionale

1 Le Parti cooperano vicendevolmente, nel rispetto delle disposizioni della presente
Convenzione e nella ricerca di idonei strumenti internazionali e regionali applicabili e di intese su
cui si € raggiunto un accordo sulla base di una legislazione uniforme o reciproca e delle loro
rispettive legislazioni nazionali, nella maniera piu estesa possibile, con 1’obiettivo di effettuare
investigazioni o procedimenti riguardanti i reati introdotti ai sensi della presente Convenzione,
inclusi il sequestro e la confisca.

2 Le Parti cooperano, nella maniera piu estesa possibile, nella ricerca degli idonei trattati
internazionali, regionali o bilaterali applicabili all’estradizione e alla mutua assistenza giudiziaria in
materia penale, che riguardino i reati introdotti ai sensi della presente Convenzione.

3 Se una Parte che condiziona I’estradizione o la mutua assistenza giudiziaria in materia
penale all’esistenza di un trattato riceve una richiesta di estradizione o di assistenza giudiziaria in
materia penale da una Parte con cui non esiste un tale trattato, essa puo, agendo nel pieno rispetto
dei propri obblighi di diritto internazionale e secondo le condizioni disposte dalla legislazione
nazionale della Parte richiesta, considerare la presente Convenzione come base legale per
I’estradizione e la mutua assistenza giudiziaria in materia penale con riferimento ai reati introdotti ai
sensi della presente Convenzione.

Capitolo IV — Misure di protezione

Articolo 18 — Protezione delle vittime

Ciascuna Parte adotta le necessarie misure legislative o di altra natura a tutela dei diritti e degli
interessi delle vittime dei reati introdotti ai sensi della presente Convenzione, in particolare:

a. assicurando che le vittime abbiano accesso alle informazioni relative al proprio caso
e che sono necessarie per la protezione della loro salute e di altri loro diritti coinvolti;

b. assistendo le vittime nel loro ristabilimento fisico, psicologico e sociale;

C. prevedendo, nel proprio ordinamento nazionale, il diritto delle vittime al

risarcimento da parte dei trasgressori.
Articolo 19 — Posizione delle vittime nel procedimento penale

1 Ciascuna Parte adotta le necessarie misure legislative o di altra natura a tutela dei diritti e
degli interessi delle vittime in tutte le fasi dell’investigazione e del procedimento penale, in
particolare:
a. informandole dei loro diritti e dei servizi a loro disposizione e, su richiesta, dei
seguiti dati alle loro denunce, dei capi di accusa considerati, dello stato del procedimento
penale, salvo casi eccezionali in cui I’opportuna gestione del caso, il loro ruolo in esso e il
risultato finale possano essere negativamente influenzati da tali notifiche;
b. permettendo loro, in modo coerente con le norme di procedura dell’ordinamento
nazionale, di essere ascoltati, di fornire prove e di poter rappresentare e vedere considerate le
proprie opinioni, esigenze e preoccupazioni, direttamente o attraverso un intermediario;
G fornendo loro appropriati servizi di sostegno in modo tale che i loro diritti e interessi
siano debitamente rappresentati e presi in considerazione;
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d. fornendo misure efficaci per la tutela da intimidazioni e ritorsioni nei loro confronti,
cosi come nei confronti delle loro famiglie.

2 Ciascuna parte assicura che le vittime abbiano accesso, fin dal loro primo contatto con le
competenti autorita, a informazioni relative al procedimento giudiziario e amministrativo.

3 Ciascuna Parte assicura che le vittime abbiano accesso all’assistenza legale, in conformita
con la legislazione nazionale, e che questa sia loro fornita in maniera gratuita dove garantito,
quando ¢ per loro possibile assumere la posizione di parte nel procedimento penale.

4 Ciascuna Parte adotta le necessarie misure legislative o di altra natura per assicurare che le
vittime di un reato introdotto ai sensi della presente Convenzione, commesso nel territorio di una
Parte diversa da quella in cui essi risiedono, possano presentare una denuncia alle competenti
autorita del proprio Stato di residenza.

5 Ciascuna Parte garantisce, attraverso misure legislative o di altra natura, nel rispetto delle
condizioni previste dal proprio ordinamento nazionale, la possibilitda che gruppi, fondazioni,
associazioni e organizzazioni governative e non governative possano assistere e/o sostenere le
vittime con il loro consenso durante i procedimenti penali riguardanti i reati previsti ai sensi della
presente Convenzione.

Articolo 20 — Protezione dei testimoni

1 Ciascuna Parte fornisce, nel limite dei propri mezzi e nel rispetto delle condizioni disposte
dalla legislazione nazionale, protezione efficace da potenziali ritorsioni o intimidazioni per i
testimoni dei procedimenti penali che diano testimonianza relativamente ai reati contemplati dalla
presente Convenzione e, nella misura in cui sia opportuno, per i loro familiari e per le altre persone
aloro vicine.

2 Il paragrafo 1 del presente articolo si applica anche alle vittime nella misura in cui esse sono
testimoni.

Capitolo V — Misure di prevenzione

Articolo 21 — Misure a livello nazionale

1 Ciascuna Parte adotta le necessarie misure legislative o di altra natura per assicurare:
a. ’esistenza di un sistema nazionale trasparente per il trapianto di organi umani;
b. equo accesso ai servizi di trapianto per i pazienti;
C. adeguati raccolta, analisi e scambio di informazioni relativi ai reati contemplati nella

presente Convenzione in collaborazione con tutte le autorita interessate.

2 Allo scopo di prevenire e contrastare il traffico di organi umani, ciascuna Parte adotta
misure, nella misura in cui sia opportuno, per:
a. fornire informazioni o rafforzare la formazione per i professionisti medico-sanitari e
per i funzionari competenti nella prevenzione e nella lotta al traffico di organi umani;
b. promuovere campagne per aumentare la consapevolezza, rivolte all’ampio pubblico

relativamente all’illegalita e ai pericoli del traffico di organi umani.
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3 Ciascuna Parte adotta le necessarie misure legislative o di altra natura per proibire la
pubblicita dei bisogni o della disponibilita di organi umani allo scopo di offrire o cercare un
compenso finanziario o un analogo beneficio.

Articolo 22 — Misure a livello internazionale

Le Parti cooperano vicendevolmente, nella misura piu ampia possibile, per prevenire il traffico di
organi umani. In particolare, le Parti:

a. riferiscono al Comitato delle Parti su sua richiesta circa il numero dei casi di traffico
di organi umani sotto la propria giurisdizione;
b. designano un punto di contatto nazionale per lo scambio di informazioni relative al

traffico di organi umani.
Capitolo VI — Meccanismi di controllo
Articolo 23 — Comitato delle Parti
1 Il Comitato delle Parti € composto dai rappresentanti delle Parti della Convenzione.

2 Il Comitato delle Parti € convocato dal Segretario Generale del Consiglio d’Europa. 1l suo
primo incontro deve tenersi entro il primo anno dopo I’entrata in vigore della presente Convenzione
per il decimo firmatario che I’abbia ratificata. Successivamente, esso € convocato quando ne
facciano richiesta almeno un terzo delle Parti o il Segretario Generale.

3 Il Comitato delle Parti adotta le proprie regole di procedura.

4 Il Comitato delle Parti ¢ assistito dal Segretariato del Consiglio d’Europa nello svolgimento
delle proprie funzioni.

5 Una Parte contraente che non ¢ membro del Consiglio d’Europa contribuisce al
finanziamento del Comitato delle Parti secondo modalita stabilite dal Comitato dei Ministri, previa
consultazione di tale Parte.

Articolo 24 — Altri rappresentanti

1 L’ Assemblea Parlamentare del Consiglio d’Europa, il Comitato europeo sui problemi penali
(CDPC), cosi come altri comitati intergovernativi o scientifici del Consiglio d’Europa competenti,
designano ciascuno un rappresentante presso il Comitato delle Parti per contribuire ad un approccio
multisettoriale e multidisciplinare.

2 Il Comitato dei Ministri puo invitare altri organi del Consiglio d’Europa a designare un
proprio rappresentante presso il Comitato delle Parti dopo aver consultato quest’ultimo in proposito.

3 I rappresentanti di organi internazionali competenti possono essere ammessi come
osservatori al Comitato delle Parti secondo le procedure stabilite dalle relative regole del Consiglio
d’Europa.

4 I rappresentanti di organi ufficiali delle Parti competenti possono essere ammessi come
osservatori al Comitato delle Parti secondo le procedure stabilite dalle relative regole del Consiglio
d’Europa.
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5 I rappresentanti della societa civile, e in particolare delle organizzazioni non governative,
possono essere ammessi come osservatori al Comitato delle Parti secondo le procedure stabilite
dalle relative regole del Consiglio d’Europa.

6 Nella designazione dei rappresentanti di cui ai paragrafi da 2 a 5 del presente articolo deve
essere assicurata una rappresentanza bilanciata dei diversi settori e delle diverse discipline.

7 I rappresentanti designati di cui ai precedenti paragrafi da 1 a 5 partecipano alle riunioni del
Comitato delle Parti senza diritto di voto.

Articolo 25 — Funzioni del Comitato delle Parti

1 Il Comitato delle Parti monitora ’attuazione della presente Convenzione. Le regole di
procedura del Comitato delle Parti definiscono le procedure per valutare 1’attuazione della presente
Convenzione, utilizzando un approccio multisettoriale e multidisciplinare.

2 1l Comitato delle Parti facilita altresi la raccolta, ’analisi e lo scambio di informazioni, di
esperienze e di buone prassi tra gli Stati per migliorare la loro capacita di prevenire e contrastare il
traffico di organi umani. I Comitato si pud avvalere dell’esperienza di altri comitati e organi
competenti del Consiglio d’Europa.

3 Inoltre, il Comitato delle Parti, laddove opportuno:
a. facilita 1’'uso efficace e 1’attuazione della presente Convenzione, inclusa
I’identificazione di qualsiasi problema che possa sorgere e degli effetti di qualsiasi
dichiarazione o riserva espressa nell’ambito della presente Convezione;
b. esprime un’opinione su qualsiasi questione riguardante 1’applicazione della presente
Convenzione e facilita lo scambio di informazioni su significativi sviluppi legali, politici o
tecnologici,
C. formula specifiche raccomandazioni alle Parti relativamente all’attuazione della
presente Convenzione.

4 Il Comitato europeo sui problemi penali (CDPC) ¢ tenuto regolarmente informato delle
attivita menzionate ai paragrafi 1, 2 e 3 del presente articolo.

Capitolo VII — Relazioni con altri strumenti internazionali

Articolo 26 — Relazioni con altri strumenti internazionali

1 La presente Convenzione non incide sui diritti e i doveri derivanti dalle disposizioni di altri
strumenti internazionali dei quali le Parti della presente Convenzione sono parte o diventeranno
parte e che contengono disposizioni su materie regolate dalla presente Convenzione.

2 Le Parti della presente Convenzione possono concludere tra loro accordi bilaterali o
multilaterali su materie trattate nella presente Convenzione, allo scopo di arricchire o rafforzare le
sue disposizioni o di facilitare I’applicazione dei principi in essa contenuti.

Capitolo VIII — Emendamenti alla Convenzione

Article 27 — Emendamenti
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1 Qualsiasi proposta di emendamento alla presente Convenzione presentato da una Parte ¢
comunicato al Segretario Generale del Consiglio d’Europa e da questi tramesso agli Stati membri
del Consiglio d’Europa, agli Stati non membri che godono dello status di osservatore presso il
Consiglio d’Europa, all’Unione europea e a qualsiasi Stato che sia stato invitato a firmare la
presente Convenzione.

2 Qualsiasi emendamento proposto da una Parte € comunicato al Comitato europeo sui
problemi penali (CDPC) e agli altri comitati intergovernativi o scientifici del Consiglio d’Europa
competenti, che sottopongono al Comitato delle Parti le loro opinioni sull’emendamento proposto.

3 Il Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa considera I’emendamento proposto e
I’opinione sottoposta dal Comitato delle Parti e, dopo aver consultato le Parti della presente
Convenzione che non sono membri del Consiglio d’Europa, puo adottare I’emendamento con la
maggioranza di cui all’articolo 20, lettera d, dello Statuto del Consiglio d’Europa.

4 1l testo di ciascun emendamento adottato dal Comitato dei Ministri ai sensi del paragrafo 3
del presente articolo € trasmesso alle Parti per I’accettazione.

5 Qualsiasi emendamento adottato ai sensi del paragrafo 3 del presente articolo entra in vigore
il primo giorno del mese successivo alla fine di un periodo di un mese dopo la data nella quale tutte
le Parti hanno informato il Segretario Generale di averlo accettato.

Capitolo IX — Clausole finali
Articolo 28 — Firma ed entrata in vigore

La presente Convenzione ¢ aperta alla firma degli Stati membri del Consiglio d’Europa, dell’Unione
europea e degli Stati non membri che godono dello status di osservatore presso il Consiglio
d’Europa. E’ altresi aperta alla firma di qualsiasi altro Stato non membro del Consiglio d’Europa su
invito del Comitato dei Ministri. La decisione di invitare uno Stato non membro a firmare la
presente Convenzione deve essere presa dalla maggioranza di cui all’articolo 20, lettera d, dello
Statuto del Consiglio d’Europa, e con il voto unanime dei rappresentanti degli Stati contraenti che
possono sedere nel Comitato dei Ministri. Tale decisione ¢ presa dopo aver ottenuto 1’accordo
unanime degli altri Stati che hanno espresso il proprio consenso a essere vincolati dalla presente
Convenzione e dell’Unione europea.

1 La presente Convenzione € soggetta a ratifica, accettazione o approvazione. Gli strumenti di
ratifica, accettazione e approvazione sono depositati presso il Segretario Generale del Consiglio
d’Europa.

2 La presente Convenzione entra in vigore il primo giorno del mese successivo alla
conclusione di un periodo di tre mesi dopo la data in cui cinque firmatari, inclusi almeno tre Stati
membri del Consiglio d’Europa, abbiano espresso il proprio consenso a essere vincolati dalla
presente Convenzione ai sensi delle disposizioni di cui ai precedenti paragrafi.

3 Con riferimento a qualsiasi Stato dell’Unione europea che esprima successivamente il
proprio consenso a essere vincolato dalla presente Convenzione, essa entra in vigore il primo giorno
del mese successivo alla conclusione di un periodo di tre mesi dalla data di deposito del suo
strumento di ratifica, accettazione o approvazione.

Articolo 29 — Applicazione territoriale



Atti Parlamentari - 52 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 1091

1 Qualsiasi Parte o I’Unione europea puo, al momento della firma o del deposito del suo
strumento di ratifica, accettazione o approvazione, specificare il territorio o i territori ai quali la
presente Convenzione si applica.

2 Qualsiasi Parte puo, in qualsiasi momento successivo, mediante una dichiarazione
indirizzata al Segretario Generale del Consiglio d’Europa, estendere 1’applicazione della presente
Convenzione a qualsiasi altro territorio specificato nella dichiarazione e per le cui relazioni
internazionali € responsabile o in vece del quale ¢ autorizzata ad assumere impegni. Con riferimento
a tale territorio, la Convenzione entra in vigore il primo giormo del mese successivo alla conclusione
di un periodo di tre mesi dopo la data di ricezione di tale dichiarazione da parte del Segretario
Generale.

3 Qualsiasi dichiarazione fatta ai sensi dei due precedenti paragarafi puo, con riferimento a
qualsiasi altro territorio specificato in tale dichiarazione, essere ritirata con un notifica indirizzata al
Segretario Generale del Consiglio d’Europa. 1l ritiro diventa effettivo il primo giorno del mese
successivo alla conclusione di un periodo di tre mesi dopo la data di ricezione di tale notifica da
parte del Segretario Generale.

Article 30 — Riserve

1 Qualsiasi Stato o 1’Unione europea pud, al momento della firma o del deposito dello
strumento di ratifica, accettazione o approvazione, dichiarare che si avvale di una o piu delle riserve
di cui all’articolo 4, paragrafo 2; all’articolo 9, paragrafo 3; all’articolo 10, paragrafi 3 e 5.

2 Qualsiasi Stato o I’Unione europea puo altresi, al momento della firma o del deposito dello
strumento di ratifica, accettazione o approvazione, dichiarare che si riserva il diritto di applicare
’articolo 5 e I’articolo 7, paragrafi 2 e 3, solo se i reati sono commessi per gli scopi di innesto e altri
scopi come specificato dalle Parti.

3 Nessuna altra riserva puo essere espressa.

4 Ciascuna Parte che ha espresso una riserva puo, in qualsiasi momento, ritirarla interamente o
parzialmente con una notifica indirizzata al Segretario Generale del Consigli d’Europa. 1l ritiro
ha effetto dalla data della ricezione di tale notifica da parte del Segretario Generale.

Articolo 31 — Risoluzione delle controversie

Il Comitato delle Parti segue in stretta collaborazione con il Comitato europeo sui problemi penali

(CDPC) e altri comitati intergovernativi o scientifici del Consiglio d’Europa competenti

I’applicazione della presente Convenzione e facilita, quando necessario, la risoluzione amichevole

di tutte le difficolta connesse alla sua applicazione.

Articolo 32 — Denuncia

1 Ciascuna Parte puo, in qualsiasi momento, denunciare la presente Convenzione tramite una
notifica indirizzata al Segretario Generale del Consiglio d’Europa.

2 Tale denuncia diventa efficace il primo giorno del mese successivo alla conclusione di un
periodo di tre mesi dalla data di ricezione di tale notifica da parte del Segretario Generale.
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Articolo 33 — Notifiche

Il Segretario Generale del Consiglio d’Europa notifica agli Stati membri del Consiglio d’Europa,
agli Stati non membri che godono dello status di osservatore presso il Consiglio d’Europa,
all’Unione europea e a qualsiasi Stato che sia stato invitato a firmare la presente Convenzione ai
sensi della disposizione di cui all’articolo 28:

a. qualsiasi firma;

b. il deposito di qualsiasi strumento di ratifica, accettazione o approvazione;

C. qualsiasi data di entrata in vigore della presente Convenzione ai sensi dell’articolo
28;

d. qualsiasi emendamento adottato ai sensi dell’articolo 27 e la data nella quale tale
emendamento entra in vigore;

e. qualsiasi riserva o ritiro di riserve ai sensi dell’articolo 30;

f qualsiasi denuncia ai sensi dell’articolo 32;

g qualsiasi altro atto, notifica o comunicazione connessa alla presente Convenzione.

In fede di che, i sottoscritti, debitamente autorizzati a tale scopo, hanno firmato la presente
Convenzione.

Fattoa ...... il ....in francese e in inglese, i due testi fanno egualmente fede, in un solo esemplare
che sara depositato negli archivi del Consiglio d’Europa. 11 Segretario Generale del Consiglio
d’Europa ne trasmettera copia certificata conforme a ciascuno degli Stati membri del Consiglio
d’Europa, all’Unione europea, agli Stati invitati a firmare la presente Convenzione.
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